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I. RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA  

 
 

 

L’Azienda Servizi alla Persona “Seneca” si occupa di della gestione di servizi rivolti ad anziani, famiglia, minori, 

adulti svantaggiati, persone diversamente abili residenti nei 6 Comuni dell’Unione Terred’Acqua (Anzola 

dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto e Sant’Agata Bolognese) e 

dei servizi sociali territoriali di alcuni Comuni dell’Unione Terred’acqua (Sala Bolognese e Crevalcore). 

 

I servizi rivolti agli anziani rappresentano l’80 % dell’attività di Asp Seneca e comprendono le seguenti strutture 

residenziali: 

• Casa Residenza Anziani di Sant’Agata Bolognese, situata in via Via Sibirani, 3 – 40019 Sant’Agata 

Bolognese (Bo); 

• Casa Residenza Anziani Crevalcore, situata in Via Pigozzi, 174 – 40014 Crevalcore (Bo); 

• Casa Residenza Anziani San Giovanni in Persiceto, situata in Via Marzocchi, 1 – 40017 San Giovanni in 

Persiceto (Bo). 

Le tre Case Residenza hanno una disponibilità complessiva di 204 posti letto, suddivisi come indicato nel 

Capitolato Speciale di gara. 

Finalità delle Case Residenza è quella di offrire accoglienza, permanente o per brevi periodi, a persone anziane 

non autosufficienti e a soggetti adulti affetti da gravi disabilità acquisite, e di garantire trattamenti socio – 

assistenziali di base e riabilitativi, oltre che tutte le cure necessarie al benessere quotidiano.  

Le Case Residenza forniscono ospitalità ed assistenza, occasioni di vita comunitaria e disponibilità di servizi per 

l’aiuto nelle attività quotidiane, offrono stimoli e possibilità di attività occupazionali e ricreativo-culturali, di 

mantenimento e riattivazione. All’interno delle Case Residenza è assicurata l’assistenza medica, infermieristica 

e trattamenti riabilitativi per il mantenimento e il miglioramento dello stato di salute e di benessere della 

persona.  

Nelle strutture, pertanto devono essere assicurati tutti i servizi, sia di tipo socio-sanitario che alberghiero.  

Il servizio è assicurato con regolarità e continuità nell’arco delle 24 ore e durante tutti i giorni dell’anno. 

 

Oltre alle Case Residenza, Asp Seneca gestisce anche i seguenti 7 Centri Diurni: 

• Centro Diurno di Anzola dell’Emilia, situato in Via XXV Aprile n. 25 – 40011 Anzola dell’Emilia (Bo); 

• Centro Diurno di Calderara di Reno, situato in Via Gramsci n. 51 – 40012 Calderara di Reno (Bo); 

• Centro Diurno di Sala Bolognese, situato in Via Gramsci n. 95 – 40010 Sala Bolognese (Bo); 

• Centro Diurno di Crevalcore, situato in Via Trombelli n. 63 – 40014 Crevalcore (Bo); 

• Centro Diurno di San Giovanni in Persiceto, situato in Via Marzocchi, 1 (c/o CRA) – 40017 San Giovanni 

in Persiceto (Bo); 

• Centro Socio Ricreativo San Matteo Decima, situato in Via Cento n. 158 – 40017 San Matteo Decima, S. 

Giovanni in Persiceto (Bo). 

• Centro Diurno Sant’Agata Bolognese, situato in via Via Sibirani, 3 – 40019 Sant’Agata Bolognese (Bo).  

 

I 7 centri diurni hanno una disponibilità complessiva di 103 posti, suddivisi come indicato nel Capitolato 

Speciale di gara. 

I Centri Diurni offrono accoglienza ad anziani con diverso grado di non autosufficienza e attuano programmi 

mirati alla socializzazione. Offrono sostegno e aiuto concreto alla famiglia, allo scopo di mantenere il più 

possibile l’anziano nel proprio ambiente di vita. Le attività svolte hanno l’obiettivo di potenziare, mantenere e 

compensare le abilità relative all’autonomia, l’identità, l’orientamento spazio-temporale, la relazione e la 

socializzazione.  

Nelle strutture devono essere assicurati sia i servizi di tipo socio-assistenziale che quelli di tipo alberghiero 

(limitati alla somministrazione dei pasti). 

Il servizio viene svolto dal lunedì al venerdì (con esclusione dei giorni festivi), dalle ore 7,30 alle ore 17,30. 

 

Il personale necessario per la gestione dei servizi di cui sopra è composto indicativamente da 117 Operatori 

Socio Sanitari (di cui 100 in servizio nelle Case Residenza e 17 in servizio nei Centri Diurni), 20 Infermieri 

professionali e 3 Fisioterapisti. 
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L’appalto ha per oggetto i servizi dettagliati nel Capitolato Speciale, a cui si rinvia, per la durata di 36 mesi, 

eventualmente rinnovabile per ulteriori 36 mesi. E’ inoltre prevista la possibilità di una proroga tecnica di 

massimo 6 mesi, per consentire il completamento della nuova procedura di affidamento al termine del 

contratto. 

Il servizio lavanderia e guardaroba è attualmente organizzato in modo differenziato nelle strutture.  

Presso la Casa Residenza di Sant’Agata il servizio è gestito internamente con personale dipendente Asp e 

utilizzo di macchinari presenti nella struttura forniti a noleggio. La biancheria piana è lavata e fornita a 

noleggio, mentre le divise sono di proprietà di Asp e lavate all’interno della struttura, così come la biancheria e 

gli indumenti degli ospiti e di proprietà di Asp. 

Presso la Casa Residenza di Crevalcore e di San Giovanni in Persiceto il servizio di lavanolo della biancheria 

piana è affidato a ditta esterna, mentre le divise degli operatori (di proprietà di Asp) così come la biancheria e 

gli indumenti degli ospiti e sono lavate all’interno delle strutture, con operatori esterni. 

Presso i Centri Diurni le divise degli operatori (di proprietà di Asp) e la biancheria piana vengono lavati presso 

le lavanderie interne alle Case Residenza.  

  

E’ intenzione di Asp Seneca, con il presente appalto, omogeneizzare, esternalizzandolo, il servizio su tutte le 

strutture per uniformare il servizio reso all’utenza, con l’obiettivo di non svolgere più all’interno alcuna attività 

inerente tale servizio, e di ottimizzare le risorse, migliorare la qualità del servizio offerto alla comunità di 

riferimento, anche in previsione dell’eventuale estensione ad altre strutture che dovessero entrare nella 

gestione di Asp Seneca. 
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II. PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI NECESSARI PER L’ACQUISIZIONE DEL 

SERVIZIO  

 

L’importo presunto del servizio è quantificato come di seguito indicato (Iva esclusa): 

1. costo complessivo stimato del servizio per la durata di 36 mesi: € 666.011,93; 

2. costo complessivo stimato dell’opzione di rinnovo per ulteriori 36 mesi: € 666.011,93; 

3. costo stimato dell’opzione di proroga per massimo 6 mesi: € 111.001,98; 

4. costo dell’eventuale incremento del 20 % (cd quinto d’obbligo) € 288.605,16  

per un valore totale dell’appalto pari ad € 1.731.631. 

 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza, di cui all’allegato n. 6 del Bando di Gara, 

evidenzia che non ci sono oneri relativi alla sicurezza da interferenza aggiuntivi rispetto a quelli specifici 

dell’attività. 

 

L’incidenza della manodopera è stimata al 38 %, tale indicazione è meramente indicativa ed è stata definita 

sulla base del raffronto tra il costo determinato dell’attuale organizzazione del servizio e quello emerso a 

seguito di indagine di mercato. L’indicazione ha il solo scopo di completare il quadro economico 

dell’appalto per consentire agli operatori economici interessati di presentare l’offerta.  

 

Il costo del contributo dovuto all’A.N.AC. dalla stazione appaltante è pari ad € 600,00. 

 

Il costo delle pubblicazioni obbligatorie, che sarà a carico dell’aggiudicatario, sarà definito ad esito della 

gara, in quanto non è possibile predeterminare il costo della pubblicazione degli avvisi relativi 

all’aggiudicazione. 

 

L’importo presunto del servizio è calcolato sulla base del costo a giornata di degenza di ciascun ospite, 

presumendo 98,4 % di copertura dei 204 posti letto disponibili, ed è stimato in € 3.03/giorno, comprensivo 

di tutte le prestazioni oggetto del presente appalto, inclusa la vestizione di tutto il personale dipendente e 

non, indicato nella relazione tecnico illustrativa. 
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III. CAPITOLATO SPECIALE  

INDICE 
 

Art. 1 Oggetto del servizio 
 
Art. 2 Durata 
 
Art. 3 Periodo di prova 
 
Art. 4 Valore dell’Appalto 
 
Art. 5 Descrizione del servizio 
 
Art. 5.1 Servizio lavanolo biancheria bagno e letto 
 
Art. 5.2 Servizio lavanolo divise, paragrembi e lavaggio calzature da lavoro e delle divise di proprietà dell’Asp 
 
Art. 5.3 Servizio lavaggio materiale lettereccio e vario 
 
Art. 5.4 Servizio lavaggio biancheria e vestiario Ospiti 
 
Art. 6 Modalità di espletamento del servizio 
 
Art. 6.1 Locali, impianti, attrezzature, prodotti 
 
Art. 6.2 Lavaggio 
 
Art. 6.3 Consegna biancheria pulita 
 
Art. 6.4 Ritiro biancheria sporca 

 
Art. 6.5 Biancheria infetta 
 
Art. 6.6 Riparazioni e sostituzioni 
 
Art. 6.7 Smarrimenti e deterioramenti 
 
Art. 6.8 Monitoraggio dei consumi 
 
Art. 6.9 Sistema informatico 
 
Art. 6.10 Sistema di autocontrollo 
 
Art. 7 Attrezzature a carico della Ditta 
 
Art. 8 Personale addetto all’erogazione del servizio 
 
Art. 9 Responsabile del Servizio per il Fornitore 
 
Art. 10 Collaborazione con il personale di Asp Seneca 
 
Art. 11 Controlli sulla qualità del servizio erogato 
 
Art. 12 Interruzioni del servizio 
 
Art. 13 Variazioni quantitative del servizio 
 
Art. 14 Oneri a carico dei contraenti 
 
Art. 15 Fatturazioni e pagamenti 
 
Art. 16 Revisione periodica dei prezzi 
 
Art. 17 Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
 
Art. 18 Assicurazione RCT e Polizza Assicurativa 

 

Art. 19 Norme di prevenzione e sicurezza 
 
Art. 20 Subappalto, cessione dei crediti e del contratto 
 
Art. 21 Cauzione definitiva 
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Art. 22 Penali 
 
Art. 23 Disdetta del contratto da parte del Fornitore 
 
Art. 24 Cause di risoluzione del contratto 
 
Art. 25 Modifiche contrattuali 
 
Art. 26 Attestazione di regolare esecuzione 
 
Art. 27 Ritiro finale biancheria e divise 
 
Art. 28 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – DPR 62/2013 
 
Art. 29 Tutela della Privacy – Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei 

dati personali e del D.Lgs. n. 101/2018 
 
Art. 30 Norme finali 
 

 

ALLEGATI: 
 
Allegato A): Caratteristiche biancheria 
 
Allegato B): Caratteristiche divise 
 
Allegato C): Consumi stimati 

Allegato D): Composizione divise per ciascun profilo professionale 
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Art. 1 - Oggetto del servizio  
1. Il presente Capitolato ha per oggetto la disciplina della fornitura del servizio lavanolo e lavaggio per le 

strutture gestite da Asp Seneca di seguito indicate: 

 

STRUTTURA INDIRIZZO 

N. 

OSPITI/UTENTI 

Casa Residenza Anziani Sant’Agata Bolognese  

Via Sibirani, 3 – 40019 Sant’Agata 

Bolognese (Bo) 78 

Casa Residenza Anziani Crevalcore  Via Pigozzi, 174 – 40014 Crevalcore (Bo) 66 

Casa Residenza Anziani San Giovanni in 

Persiceto  

Via Marzocchi, 1 – 40017 San Giovanni in 

Persiceto (Bo) 60 

Centro Diurno di Anzola dell’Emilia 

 

Via XXV Aprile n. 25 – 40011 Anzola 

dell’Emilia (Bo) 

20 

 

Centro Diurno di Calderara di Reno  

 

Via Gramsci n. 51 – 40012 Calderara di 

Reno (Bo) 24 

Centro Diurno di Sala Bolognese 

Via Gramsci n. 95 – 40010 Sala Bolognese 

(Bo) 10 

Centro Diurno di Crevalcore 

Via Trombelli n. 63 – 40014 Crevalcore 

(Bo) 20 

Centro Diurno di San Giovanni in Persiceto 

Via Marzocchi, 1 (c/o CRA) – 40017 San 

Giovanni in Persiceto (Bo) 10 

Centro Socio Ricreativo San Matteo Decima 

Via Cento n. 158 – 40017 San Matteo 

Decima, S. Giovanni in Persiceto (Bo) 10 

Centro Diurno di Sant’Agata Bolognese 

Via Sibirani, 3 – 40019 Sant’Agata 

Bolognese (Bo) 9 

 

2. Il servizio comprende:   
A. Servizio Lavanolo Biancheria bagno e letto   
Il servizio ha per oggetto la fornitura del servizio di noleggio, ritiro, lavaggio, stiratura, riconsegna e 

gestione scorte, in ciascuna struttura, di biancheria bagno e letto.  
B. Servizio Lavanolo Divise   
Il servizio ha per oggetto il noleggio, ritiro, lavaggio, stiratura, riparazione e riconsegna delle divise per il 

personale, oltrechè l’apposizione, su ogni capo di vestiario, di indicazioni indelebili per individuare la 

persona e per la numerazione dei capi forniti ad ogni persona. Il servizio prevede anche il ritiro, lavaggio e 

riconsegna delle calzature da lavoro e delle divise di proprietà dell’ASP. 

La composizione della divisa per ciascun profilo professionale è riportata nella tabella D) allegata al 

presente Capitolato.  
C. Servizio Lavaggio materiale lettereccio e vario   
Il servizio ha per oggetto il servizio di ritiro, lavaggio e riconsegna nelle strutture di materassi, 

coprimaterassi, cuscini, biancheria ignifuga, copriletto, coperte, piumoni, tende, mutande di rete e altre 

tipologie di biancheria e di presidi sanitari di proprietà dell’Asp, il cui elenco è contenuto nell’allegato C) al 

presente Capitolato.   
D. Servizio lavaggio biancheria intima e vestiario Ospiti  
Il servizio ha per oggetto il ritiro, il lavaggio, la stiratura, la riparazione e la riconsegna della biancheria 

intima e del vestiario degli Ospiti, oltreché l’apposizione di etichettatura indelebile indicante nome, 

cognome e struttura di appartenenza dell’Ospite. 

  

3. Il servizio comprende inoltre la sanificazione con disinfezione di quanto sopra indicato, da attivarsi 

eccezionalmente, su richiesta dell’Ente.    
 

Asp si riserva la facoltà di attivare nuovi servizi oltre a quelli oggetto del presente appalto e di richiederli 

alla Ditta, la quale si obbliga a fornirli nel termine di 30 giorni dalla richiesta, ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 

n. 50/2016 in presenza di specifiche esigenze, progetti o valutazioni di carattere socio – assistenziale, 

organizzativo e gestionale sopravvenuti. Le parti, relativamente all’attivazione di nuovi servizi, 

concorderanno le necessarie modalità di gestione e coordinamento. 
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Asp Seneca si riserva altresì la facoltà di modificare l’appalto, nel corso della validità del contratto, 

riducendo o aumentando le quantità delle prestazioni inizialmente affidate nel limite del 20%, senza che la 

Ditta possa eccepire e/o vantare alcuna pretesa al riguardo. 

 

Art. 2 - Durata  
1. Il servizio è affidato per il periodo di 36 mesi, presumibilmente dal 01/04/2019 al 31/03/2022, ovvero 

tre anni dalla data di attivazione dello stesso risultante da apposito verbale di inizio attività sottoscritto 

dalle parti e deve essere uniformemente svolto in tutte le giornate dell’anno, senza deroghe o limitazioni. 

2. E’ previsto un periodo di prova di 6 mesi come disciplinato all’art. 3.  

3. E’ prevista altresì la possibilità di rinnovo dal contratto per ulteriori tre anni ad insindacabile giudizio 

dell’Asp, alla quale l’aggiudicatario dovrà assoggettarsi.  
4. L’Ente si riserva la facoltà di recedere dal contratto, motivando tale scelta, previo preavviso di almeno 

tre mesi, da trasmettersi tramite PEC.  
5. Nel caso in cui, al termine del contratto, Asp non fosse in grado di completare le procedure per una 

nuova aggiudicazione, la Ditta sarà tenuta a continuare la gestione del servizio alle medesime condizioni 

per il periodo strettamente necessario a completare la procedura di un nuovo affidamento, e in ogni caso 

per non più di mesi 6 dalla scadenza. 

 

Art. 3 - Periodo di prova 

1. Il contratto deve intendersi sottoposto a condizione risolutiva e subordinata all’esito positivo di un 

periodo di prova di sei mesi, decorrenti dalla data di avvio effettivo del servizio.  
Questo periodo è comunque computato nella durata complessiva.  
In particolare verrà valutata la capacità del Fornitore a mantenere e riprodurre le prestazioni richieste dal 

presente Capitolato Speciale e dichiarate con l’offerta in sede di gara, prevedendo una specifica e puntuale 

verifica tesa ad appurare:  
- il rispetto degli obblighi contrattuali; 

- la precisione e l’accuratezza nello svolgimento del servizio; 

- l’organizzazione raggiunta e la disponibilità nella gestione di eventuali situazioni critiche.  
2. In caso di valutazione negativa, a insindacabile giudizio di Asp, espressa al termine del periodo di 

prova, il committente potrà recedere (ex art. 1373 del Codice Civile) mediante comunicazione scritta e 

motivata con preavviso di 15 giorni, e invio a mezzo PEC.  
3. In tal caso all’aggiudicatario spetterà il solo corrispettivo per i servizi svolti per le strutture con 

esclusione di quelli in ordine non ancora evasi, ed esclusione totale per gli stessi di ogni rimborso od 

indennizzo a qualsiasi titolo.  
4. Asp potrà richiedere all'aggiudicatario l'esecuzione del servizio sino al subentro del nuovo contraente.  
5. Asp si riserva inoltre di procedere all'incameramento dell'intera garanzia definitiva, fatta salva la 

richiesta degli eventuali maggiori danni subiti. 

 

Art. 4 - Valore dell’Appalto  
Il valore complessivo delle prestazioni oggetto del presente appalto, importo a base d’asta, è quantificato in € 

666.011,93.   
Il valore stimato delle prestazioni di servizi oggetto del presente appalto, rapportato alla durata di base per lo 

stesso, compresi l’eventuale rinnovo per ulteriori 3 anni, il possibile esercizio della proroga per un massimo di 

6 mesi e considerando il cd “quinto d’obbligo”, ai soli fini dell’evidenziazione del valore dell’appalto in 

relazione alla soglia comunitaria ed a quanto stabilito dall’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, è determinato in € 

1.731.631,00 al netto dell’IVA.  
Il valore sopra riportato è puramente indicativo in quanto frutto di una stima e non è in alcun modo vincolante 

per l’Asp. 

Il valore effettivo del contratto sarà determinato sulla base dei consumi effettivi moltiplicati per il prezzo 

offerto in sede di gara. 

 

Art. 5 - Descrizione del servizio 

 

Art. 5.1 Servizio Lavanolo Biancheria bagno e letto   
1. Il servizio ha per oggetto: fornitura in noleggio, ritiro, lavaggio, stiratura, riconsegna, gestione scorte in 

ciascuna struttura, di biancheria da bagno e da letto.  
2. Il servizio comprende la seguente tipologia di biancheria: 
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- Biancheria bagno: bidet cotone, asciugamani cotone, teli bagno in spugna.   
- Biancheria letto: federe, lenzuola sotto con quattro angoli, lenzuola sopra con due angoli, traverse di cotone, 

coprimaterasso cerato.   
I consumi stimati sono indicati nell’allegato C) al presente Capitolato Speciale e sono puramente indicativi, al 

solo fine di consentire alle Ditte concorrenti di formulare appropriatamente la propria offerta. L’aggiudicatario 

non potrà vantare alcuna pretesa ulteriore nel caso si verificassero eventuali scostamenti in più o in meno 

rispetto ai quantitativi indicati.  

3. La biancheria dovrà essere consegnata confezionata in modo tale da preservarne l’igienicità, in confezioni 

separate per tipologia di articolo, di peso e con caratteristiche tali che le rendano conformi alle norme sulla 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 

4. Nell’allegato A) al presente Capitolato sono indicate le caratteristiche della biancheria. In particolare per 

quanto riguarda la biancheria letto verrà valutata positivamente in sede di offerta tecnica la proposta di 

materiali creati specificamente per utenti anziani, con funzioni antidecubito.  
Il Fornitore dovrà consegnare biancheria identica alla campionatura presentata in sede di gara. Eventuali 

modifiche nelle caratteristiche dovranno essere autorizzate da Asp. Nel caso in cui Asp rilevi scostamenti nelle 

caratteristiche della biancheria consegnata procederà a formale contestazione.  
5. Ai sensi dell’art. 34 e 68 del Codice e del Decreto del Ministero dell’Ambiente 11/01/2017 “Piano di azione 

nazionale sul Green Public Procurement” vengono definiti i seguenti Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le 

forniture dei prodotti tessili:  
- Composizione del tessuto: la biancheria piana deve essere di tessuto riciclabile, ovvero la composizione delle 

fibre di cui è costituito ne deve garantire la riciclabilità, oppure deve essere prevalentemente costituito da 

fibre naturali (le indicazioni specifiche al riguardo devono essere inserite nella documentazione che compone 

l’offerta tecnica); 

-  Presenza di sostanze chimiche pericolose da testare sul prodotto finito: i prodotti forniti non devono 

contenere le sostanze di cui all’art. 57 del Regolamento (CE) n. 1907/2006, iscritte nell’Allegato XIV alla data di 

pubblicazione del bando o della richiesta d’offerta e le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate ai 

sensi dell’art. 59 del medesimo Regolamento, né devono contenere le sostanze soggette a restrizione per gli 

usi specifici indicate nell’Allegato XVII e riportate nella tabella del paragrafo 4.1.2 dei Criteri Ambientali Minimi 

per le forniture di prodotti tessili approvati con Decreto Ministero dell’Ambiente e tutela del territorio e del 

mare dell’11/01/2017. Inoltre i prodotti forniti non devono contenere le sostanze che permangono nel 

prodotto finito applicate nelle fasi di tintura, stampa e rifinizione classificate, ai sensi del Regolamento (CE) n.  

1272/2008.  

La Ditta allegherà i mezzi di prova a dimostrazione degli articoli e prodotti proposti in sede di gara presentando 

le schede tecniche.  

7. La biancheria letto, in particolare, dovrà avere caratteristiche idonee a prevenire le piaghe da decubito. Le 

lenzuola devono essere morbide, anti compressione, elastiche, senza pieghe e senza grinze, traspiranti 

anallergiche.  
8. La riparazione da parte del Fornitore degli articoli di biancheria ammalorati è ammessa salvo che contrasti, a 

giudizio insindacabile di questa Asp, con la funzionalità, i requisiti prestazionali e il decoro estetico della stessa. 

Gli articoli di biancheria piana che per normale usura risultassero non più idonei a insindacabile giudizio 

dell’Asp saranno tempestivamente sostituiti a cura e spese del Fornitore.  
9. In ogni struttura dovrà essere mantenuta una scorta d’uso e una scorta di emergenza. Le quantità 

necessarie per garantire la regolarità del servizio, per ogni struttura, saranno riportate in apposite schede che 

verranno mantenute aggiornate sulla base dei consumi a cura del Fornitore e condivise con i Direttori 

dell’esecuzione nominati dall’Asp.   
10. L’incaricato dovrà verificare, inoltre, l’integrità della scorta di emergenza e procedere al suo eventuale 

ripristino. 

11. Il Fornitore dovrà detenere, presso le proprie sedi ed in locali idonei, scorte sufficienti di tutta la biancheria 

prevista dal presente Capitolato Speciale, per fronteggiare qualsiasi emergenza dovuta a eventi eccezionali o 

disfunzioni verificatesi sia presso il Fornitore sia presso l’Asp.  
12. Lo smistamento della biancheria dovrà avvenire con l’ausilio dei carrelli portabiancheria di cui all’art. 7, 

distinti per la biancheria pulita e per la biancheria sporca.  
13. Il ritiro della biancheria sporca dovrà essere effettuato direttamente dai depositi biancheria sporca di 

ciascuna delle strutture di cui all’Art.1 del presente Capitolato Speciale, con le modalità indicate all’art. 6.4 

dello stesso.   
14. Il lavaggio dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte, con la consegna di capi perfettamente lavati, 

asciugati e stirati.   
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15. La riconsegna della biancheria pulita dovrà essere effettuata con le modalità indicate all’Art. 6.3 del 

presente Capitolato Speciale.  
16. La tipologia e le quantità di biancheria riconsegnata dovrà corrispondere a quella ritirata e comunque 

essere in quantità tali da mantenere inalterata la scorta d’uso. Sarà cura dell’Incaricato del Fornitore verificare 

che non vi siano accumuli eccessivi di biancheria presso ogni singola struttura.  
17. Il Fornitore dovrà comunicare eventuali variazioni nel nominativo della persona incaricata dello 

svolgimento del servizio presso l’Asp rispetto a quello indicato nel contratto.  
18. I prodotti dovranno essere identificati mediante microchip o apposizione di codice a barre o altro sistema 

identificativo atto ad evidenziare la tracciabilità ed il monitoraggio dell’intero processo di lavaggio e di utilizzo; 

tale aspetto organizzativo del servizio dovrà essere illustrato nel progetto tecnico presentato dalla ditta in 

sede di gara. Il Fornitore ha l’obbligo di rassegnare reports mensili utili ad evidenziare il numero dei lavaggi 

effettuati per ogni singola struttura e per ogni tipologia di articolo, lo stato d’uso della biancheria ed il numero 

dei capi smaltiti per usura.  
19. Eventuali variazioni nelle modalità di svolgimento del servizio, atte ad aumentare la funzionalità del 

servizio verranno concordate tra i Responsabili dell’esecuzione contrattuale nominati da Asp e il Responsabile 

del Servizio individuato dal Fornitore. 

20. Si precisa che i capi consegnati per il lavaggio devono essere resi con la consegna successiva e 

comunque non oltre quattro giorni lavorativi successivi alla data del ritiro. In caso di festività 

infrasettimanali cadenti nel giorno di consegna, la raccolta e la distribuzione devono essere previsti nel 

giorno immediatamente successivo. 

 

Art. 5.2 - Servizio lavanolo divise, paragrembi e lavaggio calzature da lavoro e delle divise di proprietà 

dell’Asp.  
1. Il servizio ha per oggetto la fornitura del servizio di noleggio, ritiro, lavaggio, stiratura, riconsegna, delle 

divise del personale in servizio in ciascuna struttura che dovranno essere fornite nel numero indicato per 

ciascun profilo professionale nella tabella D) allegata. Il servizio comprende inoltre il ritiro, lavaggio e 

riconsegna delle calzature da lavoro di proprietà dell’ASP. Il lavaggio delle calzature da lavoro è previsto in 

tutti i casi in cui si evidenzia una necessità igienico sanitaria e, comunque, a cadenza semestrale. Il servizio 

comprende la fornitura, il ritiro, lavaggio e riconsegna dei paragrembi.   
2. Il numero degli operatori impiegati per la gestione delle strutture è indicato nella Relazione tecnico 

illustrativa. Il numero e le caratteristiche delle divise sono indicati negli allegati B) e C) del presente Capitolato. 

3. I numeri degli operatori contenuti nella Relazione tecnico illustrativa sono puramente indicativi e potranno 

modificarsi nel corso dell’appalto senza che nulla il Fornitore possa pretendere. Il Fornitore dovrà garantire, in 

ogni caso, i cambi settimanali utili all’espletamento, per ogni figura professionale, della propria attività e per 

fronteggiare qualsiasi emergenza.  
4. Per quanto riguarda gli indumenti da lavoro e i paragrembi il Fornitore dovrà attenersi alla normativa 

vigente in materia nonché ai regolamenti e norme UNI vigenti; per le calzature da lavoro, in quanto D.P.I., le 

operazioni di lavaggio dovranno essere svolte in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 

lavoro.  
5. La sostituzione delle divise attualmente in dotazione al personale dovrà avvenire entro 30 giorni dalla 

comunicazione dell’aggiudicazione.   
6. La rilevazione delle taglie compete al Fornitore. Il Fornitore deve possedere una gamma di taglie tale da 

garantire la vestibilità di tutto il personale. Per gli operatori che non troveranno perfetto riscontro con nessuna 

delle taglie campione devono essere realizzate modifiche e personalizzazioni prima della consegna della 

dotazione individuale. Eventuali adattamenti (lunghezza maniche, orlo, ecc.) devono essere effettuati a carico 

e cura del Fornitore senza onere alcuno per l’Asp. In caso di variazione di taglia il Fornitore dovrà provvedere, 

senza aggravio di spesa per l’Asp, alla sostituzione del vestiario in dotazione con taglia adeguata. 

6. Le caratteristiche delle divise (colore, modello, tessuto ecc.) saranno definite di concerto con la Ditta, sulla 

base delle caratteristiche di minima indicate all’allegato B). Asp si riserva di chiedere nuove tipologie di divise 

e/o nuove colorazioni nel caso in cui siano inserite nuove figure professionali.  
7. Tutti i capi consegnati in sostituzione di quelli deteriorati, devono essere “nuovi di fabbrica”, in perfette 

condizioni ed in ottimo stato di confezionamento. Il Fornitore dovrà provvedere alla manutenzione delle 

divise e dei paragrembi e, a richiesta, alla sostituzione dei capi risultanti non più idonei a insindacabile 

giudizio di Asp. E’ fatto divieto assoluto di eseguire rammendi o rattoppi in presenza di strappi, tagli o altro 

tipo di danno materiale visibile.  
8. Il Fornitore dovrà apporre su ogni capo di vestiario, senza diminuirne il confort né modificare il suo 

aspetto esteriore, le seguenti indicazioni indelebili atte ad individuare la persona che l’ha in dotazione:  
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- sul taschino delle casacche, dei camici e delle polo dovrà essere stampato nome, cognome e qualifica 

dell’operatore;  
- sul taschino o nel punto vita del pantalone dovrà essere stampato nome, cognome e qualifica dell’operatore; 

Il Fornitore dovrà inoltre apporre, per ciascun dipendente, l’indicazione indelebile della numerazione dal n. 1 

al n. 5 su ogni capo di vestiario.   
9. Alla Ditta aggiudicataria verrà consegnata una tabella indicante nome e cognome di ciascun dipendente, 

ruolo ricoperto e struttura di appartenenza che i Responsabili dell’esecuzione contrattuale manterranno 

aggiornato da ogni variazione del personale assegnato alla struttura.  
Non è prevista la personalizzazione delle divise del personale assunto per le sostituzioni e per i tirocinanti e 

dei paragrembi.   
10. Le caratteristiche relative a modello, colore, tipo di tessuto dovranno rimanere invariate per tutta la 

durata contrattuale, in particolare per quel che riguarda le casacche. Nel caso in cui Asp rilevi scostamenti 

nelle caratteristiche delle divise consegnate procederà a formale contestazione.  
11. La reintegrazione dei capi non più idonei all’uso dovrà essere tempestiva onde evitare disservizi agli 

operatori.  
12. Il ritiro delle divise e delle calzature da lavoro sporche dovrà essere effettuato, in ciascuna struttura, dai 

contenitori posizionati negli appositi locali.  
13.   La consegna delle divise e delle calzature da lavoro pulite dovrà avvenire in buste personalizzate per ogni 

Operatore, presso i seguenti locali: 

• Per la CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

• Per la CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

• Per la CRA di S. Giovanni in Persiceto: zona lavanderia/guardaroba piano seminterrato. 

 

Per i Centri Diurni avverrà come descritto sotto: 

- per i Centri Diurni di Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto e 

Centro Socio Ricreativo di San Matteo della Decima, consegna presso la Casa residenza di San Giovanni; 

- per il Centro Diurno di Crevalcore consegna presso la Casa Residenza di Crevalcore; 

- Per il Centro Diurno di Sant’Agata Bolognese presso la Casa Residenza di Sant’Agata Bolognese. 

14. I consumi presunti sono indicati nell’Allegato C) al Capitolato Speciale.  
15. I capi dovranno essere identificati mediante microchip o apposizione di codice a barre o altro sistema 

identificativo atto ad evidenziare la tracciabilità dell’intero processo di lavaggio e di utilizzo; tale aspetto 

organizzativo del servizio dovrà essere illustrato nel progetto tecnico presentato dalla ditta in sede di gara. Il 

Fornitore ha l’obbligo di rassegnare reports mensili utili ad evidenziare il numero dei lavaggi e lo stato d’uso 

del vestiario effettuati per ogni struttura e per ogni unità di personale.  
16. I capi assegnati in dotazione verranno restituiti al Fornitore nei seguenti casi: 

- la persona interessata cambi la propria funzione e qualifica; 

- la persona interrompa il rapporto di lavoro con l'Asp (dimissioni, licenziamento, pensionamento); 

- per cambio taglia; 

- in altri casi di assenza prolungata dal servizio segnalati dall'Asp (gravidanza, malattie, ecc.).  
17. Nel caso di nuove assunzioni il Fornitore si adopera per consegnare le divise necessarie nei tempi che 

verranno richiesti dai Responsabili dell’esecuzione contrattuale. 

18. Si precisa che i capi consegnati per il lavaggio devono essere resi con la consegna successiva e 

comunque non oltre quattro giorni lavorativi successivi alla data del ritiro. In caso di festività 

infrasettimanali cadenti nel giorno di consegna, la raccolta e la distribuzione devono essere previsti nel 

giorno immediatamente successivo. 

 

Art. 5.3 - Servizio Lavaggio materiale lettereccio e vario  
1. Il servizio ha per oggetto il ritiro, lavaggio e sanificazione, riconsegna di materassi, coprimaterassi, cuscini, 

biancheria ignifuga, copriletto, coperte, piumoni, tende, pedane, mutande di rete e altre tipologie di 

biancheria di proprietà dell’Asp e dei presidi sanitari di proprietà di Asp, come meglio identificati nella tabella 

C) allegata.  
2. Il lavaggio non dovrà alterare le caratteristiche dei beni ed in particolare di quelli ignifughi. L’Asp 

consegnerà al Fornitore, ove possibile, le schede tecniche dei prodotti indicanti le modalità di sanificazione. 

3. Prima di procedere al lavaggio la fodera di materassi e cuscini dovrà essere separata dall’imbottitura. Le 

fodere dovranno essere lavate in acqua secondo le modalità previste dalle schede tecniche. 

4. Le mutande di rete devono essere lavate seconde le indicazioni della ditta fornitrice e in particolare non 

devono essere sottoposte all’uso della asciugatrice.  
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5. Il materiale dovrà essere perfettamente asciutto in modo da evitare la formazione di muffe. 

6. I trattamenti apportati dovranno preservare la caratteristica di prodotto ignifugo ove presente. Il ritiro della 

biancheria ignifuga sporca avverrà in sacchi appositamente dedicati; la riconsegna della biancheria ignifuga 

dovrà avvenire in pacchi con fascette idonee ad individuare il materiale ignifugo.  
7. Saranno a carico del Fornitore tutti i danni e tutte le maggiori spese derivanti da ritardi nelle consegne 

nonché la sostituzione a proprie spese dei beni che risultassero danneggiati a seguito di trattamenti eseguiti 

dallo stesso in modo scorretto. 

8. La riconsegna, in particolare per quanto riguarda i materassi, dovrà avvenire negli appositi depositi.  

9. I quantitativi annui di lavaggi presunti sono indicati nell’Allegato C) al Capitolato Speciale. 

10.  Si precisa che i capi consegnati per il lavaggio devono essere resi con la consegna successiva e 

comunque non oltre quattro giorni lavorativi successivi alla data del ritiro. In caso di festività 

infrasettimanali cadenti nel giorno di consegna, la raccolta e la distribuzione devono essere previsti nel 

giorno immediatamente successivo. 

 

Art. 5.4 - Servizio Lavaggio biancheria e vestiario Ospiti  
1. Il servizio ha per oggetto il ritiro, lavaggio, stiratura e riconsegna della biancheria intima, del vestiario e 

delle scarpe degli Ospiti residenti nelle strutture gestite da Asp Seneca.  
2. La tipologia di indumenti e il corrispondente trattamento da effettuare sono indicati nella seguente 

tabella: 

 

 

3. La biancheria ed il vestiario degli Ospiti sono dotati di etichetta con numero identificativo dell’Ospite e 

della struttura di appartenenza; Asp fornirà, e manterrà aggiornato, per ogni struttura, l’elenco degli Ospiti 

con il corrispondente numero identificativo.  
4. Al momento dell’ingresso di nuovi Ospiti in struttura, ovvero in fase di reintegro della biancheria e del 

vestiario, verrà compilata una scheda che indica la biancheria e gli indumenti consegnati ed il loro stato. Il 

Fornitore dovrà procedere direttamente all’operazione di cucitura dell’etichetta sui singoli capi con costo a 

suo carico, per tutte le strutture dell'Asp. In attesa dell’etichettatura, i capi saranno identificati con 

pennarello indelebile e la raccolta dei capi personali sporchi verrà effettuata utilizzando sacchi differenziati 

per ogni Ospite. 

L’etichettatura degli indumenti degli ospiti, deve essere effettuata nell’arco di due giorni lavorativi, dalla data 

dell'avvenuta consegna al Fornitore; ciò, sia per i capi personali pervenuti in struttura all’atto dell’ingresso, sia 

per i capi che dovessero successivamente pervenire in struttura per l’integrazione della dotazione personale o 

per la sostituzione dei capi usurati.  
5. Asp Seneca può richiedere l’etichettatura anche di indumenti non personalizzati, indicando solo il nome 

della struttura.  
6. Il processo di lavaggio potrà essere effettuato sia ad acqua che a secco, privilegiando il metodo tradizionale 

del lavaggio in lavatrice, con l'utilizzo di detersivi idonei, abbinati a temperature dell’acqua e cicli di lavaggio 

adeguati. Per i capi delicati (lana, seta, misto lana ecc.), il Fornitore dovrà far uso di idonei e specifici sistemi di 

lavaggio, in grado di garantire buoni risultati (eliminazione dello sporco ed aloni). Il trattamento non dovrà 

essere lesivo e in ogni caso adatto alle caratteristiche dei tessuti, alla loro qualità ed al loro grado di sporco. Il 

lavaggio deve essere eseguito a regola d'arte, con la consegna dei capi perfettamente lavati, asciugati, stirati.  
7. Il Fornitore, col processo di lavaggio, deve garantire:  

Tipologia indumento Trattamento 

Fazzoletti Lavaggio, piegatura, vaporizzazione 

Calze, calzini, mutande Lavaggio, piegatura, vaporizzazione 

Canottiere, magliette intime Lavaggio, stiratura, piegatura, vaporizzazione 

Pigiami, camicie da notte, sottovesti, vestaglie, tute 

cotone Lavaggio, stiratura, piegatura, vaporizzazione 

Maglie di lana e cotone, felpe Lavaggio, stiratura, piegatura, vaporizzazione 

Tute da ginnastica, felpe Lavaggio, stiratura, piegatura, vaporizzazione 

Abiti da donna 

Lavaggio, stiratura, consegnati appesi in gruccia Giacche e pantaloni da uomo, camicie  

Scarpe   Lavaggio  

Giacche a vento   Lavaggio, consegnati appesi in gruccia 
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· l’eliminazione di residui chimici tossici, irritanti o comunque tracce dei prodotti utilizzati che possano 

provocare allergie, irritazioni e altri inconvenienti;  
· la sanificazione dei capi; 

· l’assenza di alcalinità nei tessuti; 

· l’asciugatura dei capi di vestiario non deve lasciare un tasso di umidità residuo (superiore al 4% al Kg), tale da 

essere causa di contaminazione rapida e di sviluppo di cattivi odori; 

· l’eliminazione degli odori; 

· la dovuta morbidezza dei capi lavati per favorirne la vestibilità.  
8. La biancheria pulita degli ospiti dovrà presentare una carica microbica totale inferiore a 20 unità formanti 

colonie/100 cm2 ed essere priva di specie patogene.  
9. Prima delle operazioni di lavaggio il Fornitore dovrà provvedere, mediante proprio personale ed all’interno 

dei propri locali di produzione, alla suddivisione e cernita della biancheria, per tipologia ed uso, al fine di 

garantire ad ogni capo:  
· il lavaggio appropriato; 

· evitarne il restringimento e l’infeltrimento; 

· il deterioramento dei tessuti.  
10. La biancheria ed il vestiario che ad esclusivo giudizio di Asp risulterà non sufficientemente lavata o mal 

stirata, dovrà essere sottoposta ad ulteriore trattamento a cura e spese del Fornitore e riconsegnata entro 48 

ore.  
11. La consegna di biancheria e vestiario pulita deve avvenire con le modalità indicate all’art. 6.3. In caso di 

festività, la consegna verrà spostata nel giorno feriale immediatamente successivo, in accordo con i 

Responsabili dell’esecuzione contrattuale o loro delegati.  
12. La biancheria pulita deve essere riconsegnata, all’interno di appositi carrelli, in singoli involucri così 

suddivisi:  
- per struttura; 

- per nucleo; 

- per ospite.  
13. I carrelli contenenti la biancheria e il vestiario ospiti puliti devono essere posizionatati a cura dell’addetto 

del Fornitore negli appositi spazi individuati da Asp, come dettagliatamente descritto al successivo art. 6.3.   
14. Il Fornitore si impegna a consegnare alla struttura, per la successiva diffusione tra gli utenti e loro 

famigliari, schede informative sull’esecuzione del servizio e sulle caratteristiche che i capi di abbigliamento 

personali dovrebbero avere per garantire una maggior durata e resistenza sulla base del trattamento di 

lavaggio cui sono sottoposti. 

Si precisa che i capi consegnati per il lavaggio devono essere resi con la consegna successiva e comunque 

non oltre quattro giorni lavorativi successivi alla data del ritiro. In caso di festività infrasettimanali cadenti 

nel giorno di consegna, la raccolta e la distribuzione devono essere previsti nel giorno immediatamente 

successivo.  
15. La mancata consegna della biancheria pulita nei tempi previsti comporterà l’applicazione delle penali di 

cui all’Art. 22 del presente Capitolato Speciale.  
16. Per la raccolta degli indumenti sporchi verranno utilizzati i sacchi di plastica descritti all’art. 6.4.  
17. I quantitativi annui presunti di kilogrammi di biancheria ospiti lavata sono indicati nell’Allegato C) al 

Capitolato Speciale.  
18. Il Fornitore dovrà provvedere, all’occorrenza, senza aggravio di spese a carico di Asp, al piccolo rammendo 

su tutti gli articoli e i capi che ne presentassero la necessità mediante l’effettuazione, a regola d’arte, di 

operazioni che consentano il funzionale reimpiego dei capi trattati, con esclusione di quei lavori che 

comportino l’applicazione o la sostituzione di considerevoli parti tessili.  
19. In particolare per piccolo rammendo si intende a titolo esemplificativo l’esecuzione delle operazioni di 

ripristino di seguito elencate:  
- fissare saldamente i bottoni  
- applicazione degli automatici a pressione 

- cucitura delle fettucce e cerniere  
- applicazione delle tasche che si dovessero staccare durante il trattamento  
- rifacimento orli di pantaloni, camici, casacche, grembiuli, compresi gli orli delle maniche 

- rammendo di minimi strappi;  
- rifacimento orli e cimose della biancheria piana anche per tutto il perimetro del capo 

- rammendo asole (per ogni capo, se necessario, si intende il rammendo di tutte le asole presenti)  
- sostituzione bottoni, cerniere, lacci, coulisse etc. mancanti con fornitura degli stessi, uguali a quelli presenti. 
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Art. 6 - Modalità di espletamento del servizio  
1. Il servizio dovrà essere svolto a regola d’arte e mirato al raggiungimento del massimo beneficio sia per gli 

Ospiti delle strutture che per il personale. Dovrà essere garantita pertanto la qualità del servizio nei singoli 

processi di lavorazione e modalità di esecuzione delle varie operazioni, nel rispetto dei tempi delle procedure 

gestionali delle garanzie igienico-sanitarie e della continuità del servizio, in modo da garantire la fornitura degli 

articoli oggetto dell’appalto nelle quantità fissate ed in condizioni da non dare adito alla benché minima 

lamentela da parte dell’utenza. 

 

Art. 6.1 - Locali, impianti, attrezzature, prodotti  
1. Gli impianti e le attrezzature che il Fornitore utilizzerà ai fini dell’esecuzione del servizio dovranno 

rispondere a tutti i requisiti previsti dalla legislazione in materia, vigente ed eventualmente entrata in vigore 

nel periodo di vigenza del contratto.  
2. Il servizio dovrà essere svolto in locali e con impianti e attrezzature di cui il Fornitore dovrà avere piena 

disponibilità d’uso per tutta la durata del contratto.  
3. Gli stessi dovranno essere dotati degli accorgimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di 

smaltimento delle acque reflue.  
4. Dovrà essere rispettata la separazione netta sporco – pulito. 

5. Non vi deve essere commistione tra alberghiero e ospedaliero.  
6. Per l’espletamento del servizio il Fornitore potrà avvalersi di più stabilimenti, purché ne abbia la piena 

disponibilità e ciò non comporti disguidi o ritardi al servizio. In ogni caso le strutture usate dovranno 

presentare i requisiti minimali di cui sopra. La mancata ottemperanza alla suddetta disposizione è causa di 

rescissione del contratto.  
7. I detersivi e le sostanze e/o prodotti che verranno utilizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti dalla 

normativa vigente ed essere idonei ad assicurare ai dispositivi tessili la necessaria morbidezza e confort, 

nonché ad evitare qualsiasi danno fisico agli utenti quali allergie, irritazioni della pelle e di qualsiasi altra 

tipologia. I prodotti sbiancanti dovranno essere idonei a rimuovere macchie ed eventuali aloni al fine di non 

indurre la creazione di macchie indelebili sui tessuti.  
8. Il Fornitore dovrà impiegare detersivi od altre sostanze prive di fosforo, di NTA e DTA. In particolare 

dovranno:  
- essere conformi, per tutte le parti applicabili, ai CAM di cui al DM del Ministero Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 24 maggio 2012 (Criteri ambientali minimi per l'affidamento del Servizio di pulizia e per la 

fornitura di prodotti per l’igiene);  
- essere rispondenti alle normative di sicurezza ambientale e del lavoro vigenti in Italia (Biodegradabilità, 

avvertenze di pericolosità, ecc.);  
- essere caratterizzati, in ogni caso, dall’assenza di ingredienti classificati o classificabili con le seguenti “frasi di 

rischio” così come indicate dal regolamento CE n.1272/2008 (frasi H) del Parlamento e del Consiglio europeo e 

s.m.i. e nelle direttive 67/548/CEE, 1999/45/CE, (frasi R) ora abrogate, ovvero:  
- H351 Sospettato di provocare il cancro - R40 (possibilità di effetti cancerogeni — prove insufficienti)  
- H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato - R42 (può provocare 

sensibilizzazione per inalazione)  
- H317 Può provocare una reazione allergica cutanea - R43 (può provocare sensibilizzazione per contatto con la 

pelle)  
- H350 Può provocare il cancro - R45 (può provocare il cancro)  
- H340 Può provocare alterazioni genetiche - R46 (può provocare alterazioni genetiche ereditarie)  

- H350i Può provocare il cancro (inalazione) - R49 (può provocare il cancro per inalazione) 

- H360F Può nuocere alla fertilità o al feto - R60 (può ridurre la fertilità) 

- H361d Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto - R61 (può danneggiare il feto)  
- H361f Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto - R62 (possibile rischio di ridotta fertilità) 

- H361d Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto - R63 (possibile rischio di danni al feto)  
- H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno -R64 (possibile rischio per i bambini allattati al seno);  
- H371 Può provocare danni agli organi - R68 (possibilità di danni irreversibili).  
9. Il rispetto dei requisiti ambientali si presume conforme se il prodotto è in possesso di una ecoetichetta 

rilasciata nel rispetto delle suddette specifiche [es.: Nordic Swan (Cleaning Products 4.5, 2007), EU Eco-label 

Decisione 2005/344/CE cosi come modificata dall’art.7 della Decisione 2009/888/CE), o qualsiasi altra 

etichetta ISO 14024 (tipo I) equivalente].  



15 

10. I prodotti utilizzati dovranno essere conformi a quanto dichiarato dal Fornitore in sede di offerta tecnica.  
11. Entro 30 giorni decorrenti dalla data di avvio del contratto, il Fornitore dovrà far pervenire all’Asp le 

schede di sicurezza di tutti i prodotti chimici a vario titolo utilizzati nei processi di lavorazione della teleria 

oggetto di appalto per assicurare il controllo di conformità degli stessi e, effettuare le eventuali e successive 

comunicazioni in corso di contratto relativamente a tali schede per variazioni legate a tali prodotti (uso di 

nuovi prodotti, dismissione di prodotti, variazione della composizione chimica dei prodotti comunicati ecc.). 

L’Asp avrà la possibilità di prelevare, in sede di lavorazione presso gli stabilimenti del Fornitore, i campioni di 

detergenti, additivi, sbiancanti ed ammorbidenti impiegati al fine di eseguire le opportune analisi atte a 

controllare la qualità dei prodotti usati e l'effettiva rispondenza alle schede tecniche fornite dalla Ditta.  
12. Il Fornitore dovrà dare tempestiva comunicazione di ogni eventuale variazione sui prodotti utilizzati, 

motivarne la causa e presentare le schede di sicurezza dei nuovi prodotti. 

 

Art. 6.2 - Lavaggio  
1. La biancheria dovrà essere sottoposta ad accurati processi di lavaggio e stiratura in conformità a quanto 

riportato nella certificazione UNI EN 14065 e sulla base di quanto richiesto nel presente Capitolato Speciale. 

2. La biancheria dovrà subire un lavaggio differenziato a seconda dell’uso a cui è destinata: 

3. Il processo di lavaggio deve garantire:  
• l’utilizzo di acqua depurata onde assicurare alla biancheria un Ph vicino al valore neutro, ed evitare la 

comparsa o l’aggravamento delle piaghe da decubito negli ospiti allettati a causa del calcare residuo 

nei tessuti;  
• l’eliminazione di sporco, macchie, aloni e odori e la sanificazione del vestiario;  
• un risciacquo sufficiente ad eliminare ogni traccia di prodotti di lavaggio che possano essere 

responsabili di allergie e irritazioni;  
• l’impiego di detersivi o altre sostanze idonee a garantire ai capi pulizia, morbidezza e confortevolezza;  
• l’asciugatura non deve lasciare un tasso di umidità superiore al 10% per evitare rischi di 

contaminazione rapida e produzione di cattivi odori;  
• Ph della biancheria tra 6,8-6,9 e 7.  

4. La biancheria che risultasse non sufficientemente lavata o mal stirata, dovrà essere sottoposta ad ulteriore 

trattamento a cura e spese del Fornitore.  
5. Il Fornitore non potrà fare alcuna eccezione circa lo stato di sporco della biancheria da lavare.  
6. Eventuali macchie organiche potrebbero comportare la necessità di fasi di lavaggio successive arrivando 

gradualmente fino a 85°C. 

 

Art. 6.3 - Consegna biancheria pulita  
La consegna della biancheria bagno e letto, delle divise pulite e stirate, del materiale lettereccio e della 

biancheria e vestiario Ospiti dovrà avvenire a totale carico del Fornitore in qualsiasi condizione di tempo ed 

avversità ed essere effettuata per tutto l’anno, con le frequenze specificate in seguito. 

 

La biancheria da bagno e letto (compreso biancheria ignifuga, coprimaterassi, copriletto e coperte) sarà 

consegnata, mediante carelli verticali a griglia, in pacchi distinti per tipologia di articolo presso i seguenti locali: 

• Per la CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

• Per la CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

• Per la CRA di S. Giovanni in Persiceto: zona lavanderia/guardaroba piano seminterrato. 

 

I capi personali degli Ospiti non appesi in gruccia (vedi tabella art. 5.4. punto 2) saranno consegnati, mediante 

carrelli verticali a griglia, in pacchi distinti per ogni Ospite. I pacchi e gli abiti appesi in gruccia saranno 

consegnati presso i seguenti locali: 

• Per la CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

• Per la CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

• Per la CRA di S. Giovanni in Persiceto: zona lavanderia/guardaroba piano seminterrato. 

 

Le divise del personale e le calzature da lavoro, consegnate in buste personalizzate per ogni Operatore, 

saranno consegnati presso i seguenti locali: 

• Per la CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

• Per la CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

• Per la CRA di S. Giovanni in Persiceto: zona lavanderia/guardaroba piano seminterrato. 
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Il materiale lettereccio e vario (materassi, cuscini, tende e altre tipologie di biancheria di proprietà) sarà 

riconsegnato: 

• Per la CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

• Per la CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

• Per la CRA di S. Giovanni in Persiceto: zona lavanderia/guardaroba piano seminterrato. 

  
La mancata consegna nei tempi previsti comporterà l’applicazione delle penali di cui all’Art. 22 del presente 

Capitolato Speciale.  
Non è ammesso il trasporto promiscuo di biancheria pulita e sporca.  
I carrelli ed i cassoni dei mezzi di trasporto per la consegna della biancheria pulita devono essere lavati e 

disinfettati con regolarità e comunque ogni qualvolta si passi dal trasporto di biancheria sporca al trasporto di 

biancheria pulita.  
Tutta la biancheria pulita deve essere consegnata quattro volte a settimana, nei giorni di Lunedì, Mercoledì, 

Venerdì e Sabato, entro le ore 10.30, presso le 3 strutture, secondo un calendario che sarà definito 

successivamente all’aggiudicazione, prima dell’inizio dell’esecuzione del servizio, e consegnato al Fornitore.  

 

Per i Centri Diurni avverrà come descritto in seguito: 

- per i Centri Diurni di Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto e 

Centro Socio Ricreativo di San Matteo della Decima, consegna presso la Casa residenza di San Giovanni; 

- per il Centro Diurno di Crevalcore consegna presso la Casa Residenza di Crevalcore; 

- Per il Centro Diurno di Sant’Agata Bolognese presso la Casa Residenza di Sant’Agata Bolognese.  
La biancheria consegnata dovrà:  

- risultare senza macchie eliminabili e senza tracce dei prodotti di lavaggio, il candore deve essere quello 

normalmente realizzato nella professione, i capi colorati non devono presentare decolorazioni 

significative;  
- essere finiti a regola d’arte, senza spiegazzature incompatibili con il loro utilizzo; 

- risultare inodori;  
- risultare al tatto come tessuti similari correttamente trattati, in particolare non deve essere rigido a 

causa del calcare per evitare aggravamenti nelle piaghe da decubito. 

 Il controllo delle operazioni di lavaggio e stiratura della biancheria e dei capi di vestiario (personali degli Ospiti 

e divise operatori) sarà eseguito da personale qualificato Asp.  

Il Fornitore dovrà sottoporre ad ulteriore lavaggio e stiratura la biancheria che alla riconsegna o al momento 

del reale utilizzo non risultasse perfettamente pulita e ben stirata, ad insindacabile giudizio del Responsabile 

dell’esecuzione contrattuale o suo delegato.  
La ripetizione delle prestazioni contestate avverrà nel più breve tempo possibile e ad esclusivo carico ed onere 

del Fornitore, fatta salva l’applicazione di eventuali penali.  
Tutta la biancheria pulita consegnata deve essere accompagnata da apposita bolletta dalla quale risulti:  
- la struttura cui il materiale è stato consegnato; 

- il tipo e la quantità di materiale consegnato suddiviso nelle varie tipologie;  
La bolletta andrà controfirmata da un delegato a cui il materiale è stato consegnato il quale tratterrà una copia 

delle stesse.  
 

Art. 6.4 - Ritiro biancheria sporca  
1. Il ritiro della biancheria sporca dovrà avvenire, a totale carico del Fornitore, in qualsiasi condizione di tempo 

ed avversità ed essere effettuate per tutto l’anno, direttamente presso i punti di raccolta/depositi biancheria 

sporca collocati in ciascuna struttura.  
2. La biancheria sporca deve essere ritirata negli stessi giorni di consegna della biancheria pulita, ovvero lunedì 

mercoledì, venerdì e sabato.  
3. In caso di festività infrasettimanali, cadenti in un giorno di consegna, il fornitore dovrà comunque garantire 

la raccolta e distribuzione di biancheria e dei capi di abbigliamento previsti nel presente appalto nel giorno 

immediatamente successivo, previo accordo con i Responsabili delle strutture.    
4. Il mancato ritiro della biancheria sporca nei tempi previsti comporterà l’applicazione delle penali di cui 

all’Art. 22 del presente Capitolato Speciale.  
5. Eventuali cambi di destinazione d’uso dei locali inizialmente destinati a deposito biancheria sporca, per 

esigenze dell’Asp, non comporteranno maggiori oneri per Asp.  
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6. Per la raccolta della biancheria sporca verranno utilizzati sacchi in polietilene, forniti a cura e spese del 

Fornitore, sempre puliti, così distinti:  
- sacchi trasparenti per la biancheria piana di cotone e di spugna;  

- sacchi azzurri per i vestiti e scarpe degli ospiti 

- sacchi gialli per le divise e scarpe degli operatori 

- sacchi rossi per ingressi di sollievo e per i primi tre giorni dall’ingresso di ogni ospite 

- sacchi arancioni per il materiale ignifugo   
 

Struttura Colore Q.tà 

CRA Sant’Agata Bolognese  trasparente 30 

CRA Sant’Agata Bolognese  azzurro 30 

CRA Sant’Agata Bolognese giallo 10 

CRA Sant’Agata Bolognese rossi 10 

CRA Sant’Agata Bolognese arancione 10 

CRA Crevalcore  trasparenti 26 

CRA Crevalcore  azzurro 26 

CRA Crevalcore  giallo 8 

CRA Crevalcore rossi 10 

CRA Crevalcore arancione 10 

CRA San Giovanni in Persiceto  trasparenti 26 

CRA San Giovanni in Persiceto  azzurro 26 

CRA San Giovanni in Persiceto  giallo 8 

CRA San Giovanni in Persiceto rossi 10 

CRA San Giovanni in Persiceto arancione 10 

   

Centri diurni trasparenti 14 

Centri diurni gialli 14 

 

 

Le quantità giornaliere sopra indicate sono puramente indicative e potranno variare, su richiesta dei 

Responsabili delle strutture, per esigenze sopravvenute, senza che il Fornitore abbia nulla a pretendere. 

 

- La biancheria sporca andrà inserita nei sacchi a cura del personale di Asp, il quale dopo averli 

accuratamente chiusi, provvederà a convogliarli presso i punti di raccolta/depositi biancheria sporca 

appositamente individuati, utilizzando gli appositi carrelli. I luoghi di raccolta sono così individuati: 

- Per la CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

- Per la CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

- Per la CRA di S. Giovanni in Persiceto: zona lavanderia/guardaroba piano seminterrato. 

 

Il materiale lettereccio sporco di ingombrante dimensione sarà raccolto: 

• CRA di S. Agata Bolognese: zona lavanderia piano terra 

• CRA di Crevalcore: zona lavanderia primo piano 

• CRA di S. Giovanni in Persiceto: locale lavanderia del piano seminterrato 

 

 

Art. 6.5 - Biancheria infetta  
1. I capi infetti o ritenuti tali dal personale sanitario, dovranno essere sanificati e sottoposti a disinfezione 

prima del lavaggio o contestualmente allo stesso, secondo i procedimenti convalidati a norma del D.M. 

28/09/1190.   
2. Il processo di disinfezione avviene attraverso un trattamento di lavaggio utile a garantire la completa 

eliminazione o la totale inattività dei germi patogeni che si trovano all’esterno o all’interno dei prodotti 

contaminati, in modo tale da interrompere irreversibilmente le catene infettive.  
3. La disinfezione potrà avvenire o in apposita autoclave a vapore o anche attraverso un lavaggio speciale che 

garantisca l’eliminazione dei germi patogeni mediante la combinazione fra temperatura, tempi di lavaggio e 
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utilizzo di sostanze chimiche a particolari concentrazioni. Se si utilizza il trattamento di lavaggio speciale esso 

deve essere effettuato separatamente rispetto ai lavaggi di tipo normale della biancheria non infetta.  
4. L’Appaltatore deve effettuare, a proprie spese e con cadenza periodica, controlli batteriologici sulla 

biancheria, sulle attrezzature e mezzi impiegati per l’espletamento del servizio. Dell’esito di tali controlli, 

eseguiti da un laboratorio interno all’azienda appaltatrice o di Microbiologia di una struttura pubblica o 

autorizzata, verrà data completa comunicazione all’Asp. Asp può, a sua volta, effettuare prelievi per i controlli 

batteriologici sopra citati, senza alcun preavviso, con addebito all’Appaltatore di tutti gli oneri sostenuti per 

l’effettuazione dei controlli e delle analisi, in caso di risultati sfavorevoli. Per materiali particolari che 

richiedano trattamenti diversi dal lavaggio ad acqua, questi devono essere precisati e comunque garantire la 

disinfezione del prodotto. Il trattamento di disinfezione dovrà avvenire secondo quanto descritto nella 

relazione tecnica presentata in sede di gara.  
5. La biancheria infetta dovrà essere restituita con specifica dichiarazione attestante l’avvenuta disinfezione.  
6. Tutta la biancheria, il vestiario ed i capi sporchi riutilizzabili ed in uso presso i servizi che, secondo specifica 

indicazione di Asp, dovessero risultare a rischio infettivo o nei cui confronti si ritiene di dovere applicare 

speciali precauzioni igieniche, saranno raccolti separatamente in appositi sacchi idrosolubili, facilmente 

distinguibili dagli altri (o per il colore o per l’indicazione su di essi riportata), a loro volta inseriti in un secondo 

sacco impermeabile in polietilene di colore rosso, trasportati in idonei contenitori, ermeticamente chiusi e da 

utilizzare solo per questo scopo. Per eventuali prestazioni di disinfezione, avente per oggetto i materassi, i 

cuscini, i copriletto e le coperte il Fornitore deve fornire appositi sacchi idonei a tale scopo.  
7. I quantitativi annui presunti sono indicati nell’Allegato C al presente Capitolato. 

 

Art. 6.6 - Riparazioni e sostituzioni  
1. Il Fornitore dovrà procedere ad un attento controllo di tutta la biancheria, delle divise del personale e di 

tutti gli articoli oggetto di lavaggio, da riconsegnare puliti provvedendo alla separazione di quei capi che 

risultino strappati, scuciti, mancanti di bottoni, tasche o comunque aventi necessità di rammendo o piccola 

riparazione. 
 
2. All’occorrenza dovrà provvedere, senza aggravio di spese a carico di Asp, al piccolo rammendo su tutti gli 

articoli e i capi che ne presentassero la necessità mediante l’effettuazione, a regola d’arte, di operazioni che 

consentano il funzionale reimpiego dei capi trattati, con esclusione di quei lavori che comportino l’applicazione 

o la sostituzione di considerevoli parti tessili.  
3. In particolare per piccolo rammendo si intende a titolo esemplificativo l’esecuzione delle operazioni di 

ripristino di seguito elencate:  
- fissare saldamente i bottoni  
- applicazione degli automatici a pressione 

- cucitura delle fettucce e cerniere  
- applicazione delle tasche che si dovessero staccare durante il trattamento  
- rifacimento orli di pantaloni, camici, casacche, grembiuli, compresi gli orli delle maniche 

- rammendo di minimi strappi  
- rifacimento orli e cimose della biancheria piana anche per tutto il perimetro del capo 

- rammendo asole (per ogni capo, se necessario, si intende il rammendo di tutte le asole presenti)  
- sostituzione bottoni, cerniere, lacci, coulisse etc…mancanti con fornitura degli stessi, uguali a quelli presenti.  
4. Pertanto, ogni singolo capo di biancheria sia piana che confezionata, prima della riconsegna, dovrà essere 

accuratamente controllato e riparato dal Fornitore affinché non venga riconsegnato con strappi, scuciture, 

cuciture non idonee, mancanza di bottoni, mancanza di tasche, lacerazioni, rotture di coulisse od altre 

imperfezioni.  
5. La riparazione dei capi usurati da parte dell’Appaltatore è ammessa salvo che essa contrasti con la 

funzionalità, i requisiti prestazionali ed il decoro estetico degli stessi a giudizio insindacabile di Asp. I capi a 

noleggio rotti, macchiati, eccessivamente usurati o comunque non corrispondenti ai minimi criteri di pulizia e 

decoro, devono essere tempestivamente eliminati e sostituiti con capi aventi medesimi requisiti, così come 

quelli che abbiano perso i loro requisiti fisico-meccanici (es. capo ristretto o infeltrito). Le metodologie di 

controllo dei capi difettosi adottate dall’Appaltatore vanno descritte nella relazione tecnica presentata in sede 

di gara.  
6. Nel caso in cui la Ditta, nonostante la richiesta di sostituzione risulti inadempiente e non proceda alla 

sostituzione, si procederà all’applicazione delle penali di cui all’Art. 22 del presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 6.7 - Smarrimenti e deterioramenti  
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1. Il Fornitore nell’ambito di un’alea pari al 10% della dotazione iniziale e con riferimento ad ogni anno 

d’appalto, non potrà avanzare alcuna pretesa per l’eventuale perdita di biancheria piana e confezionata, 

rotture o deterioramento della stessa che dovranno essere comprese nel prezzo di aggiudicazione, fatta salva 

la possibilità della ditta, a seguito di contraddittorio con Asp, di richiedere il risarcimento dei danni nel caso in 

cui riesca a dimostrare che l’ammanco o il danneggiamento irrimediabile del capo sia stato determinato 

dall’uso improprio, imputabile al personale che opera nelle strutture gestite da Asp. In tale ipotesi l’entità del 

risarcimento del capo verrà definita in relazione allo stato d’uso e al valore commerciale del capo.  
2. Nel caso di deterioramento di singoli capi di biancheria intima o vestiario di Ospiti dovuto ad errori nel 

procedimento di lavaggio o stiratura, il Fornitore è tenuto alla sostituzione del capo a sue spese con un capo 

uguale o il più simile possibile a quello rovinato. Il capo non riparabile andrà comunque riconsegnato. Si 

considererà smarrito e dovrà essere sostituito qualsiasi capo di vestiario non consegnato nei termini ordinari, 

che non venga ritrovato e riconsegnato entro 15 giorni dalla segnalazione al Fornitore.  
3. Se richiesto dall’Ospite o da un familiare, il Fornitore, in luogo della sostituzione del capo, dovrà procedere 

al rimborso diretto della spesa sostenuta per l’acquisto del capo di vestiario sostitutivo, a seguito di 

presentazione dello scontrino da parte dell’interessato o del familiare, da effettuarsi entro 15 giorni dalla 

contestazione.   
4. Per quanto concerne il materiale lettereccio di proprietà dell’Asp dato solo in lavaggio, nel caso di 

smarrimento o danneggiamenti dovuti a trattamenti errati o a qualsiasi altro motivo imputabile al Fornitore, 

questi dovrà provvedere al rimborso al prezzo di acquisto. 

 

Art. 6.8 - Monitoraggio dei consumi  
1. Il Fornitore è tenuto a fornire all’Asp, entro il giorno 5 del mese successivo a quello di riferimento, una 

reportistica periodica mensile che preveda almeno quanto segue:  

- report riepilogativo delle divise consegnate nel mese precedente;  
- report riepilogativo della biancheria letto e bagno consegnate nel mese precedente  

- report riepilogativo degli indumenti e biancheria ospiti consegnati nel mese presedente (kg)  

- report riepilogativo della biancheria piana e divise dichiarate fuori uso per nucleo/servizio.  
L’Asp può richiedere ogni altra tipologia di report necessaria a comprendere il funzionamento del servizio.  
2. I reports dovranno essere distinti per struttura e devono essere forniti /scaricabili in formato Excel.  
3. Qualora non pervenissero nei tempi previsti i reports di cui al comma 1, si procederà con il rifiuto della 

fattura elettronica relativa al periodo di riferimento.  
4. Al 31 dicembre di ogni anno (a prescindere dalla data di effettiva attivazione dell’appalto), nonchè in 

coincidenza con la data finale di scadenza dell’appalto, sarà predisposto dal Fornitore un riepilogo di tutti i 

servizi e/o le forniture effettuati nel periodo considerato a favore delle singole strutture dell’Asp, con la 

valorizzazione economica del caso. Tale elaborato sarà suddiviso per tipologie di servizi e di forniture espletati. 

Nessun onere sarà posto a carico di Asp.  
5. Su richiesta dell’Asp, il Fornitore è tenuto a consegnare la stampa delle giacenze e relativi scostamenti per il 

controllo, nonché la stampa relativa alla movimentazione dei diversi articoli.  
6. Nel caso in cui i reports pervengano con oltre cinque giorni di ritardo si procederà all’applicazione delle 

penali di cui all’art. 22. 

 

Art. 6.9 - Sistema informatico  
1. La Ditta Aggiudicataria, qualora previsto dall’offerta tecnica presentata in sede di gara, provvederà ad 

installare un sistema informatico per la gestione ed il controllo di qualità del servizio, che dovrà essere messo 

in condivisione con ogni struttura. Tale sistema dovrà avere una capacità elaborativa minima che permetta 

controlli immediati delle scorte interne, delle dotazioni presso le strutture/nuclei, delle quantità da 

consegnare e di qualunque altra informazione possa servire per garantire la risoluzione tempestiva di qualsiasi 

problema.  
2. In particolare detto sistema dovrà essere in grado di fornire, per la gestione del servizio, i seguenti minimi 

elementi conoscitivi:  
• gestione delle dotazioni; 

• quantitativo di biancheria consegnata e ritirata giornalmente presso le diverse strutture/nuclei; 

• divise consegnate e ritirate giornalmente dalle varie strutture/nuclei; 

• gestione del guardaroba e dei depositi con le scorte presso le varie strutture/nuclei; 

• gestione delle richieste; 

• segnalazione in real-time delle anomalie sulle dotazioni; 
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• sistema di controllo automatico che consenta la gestione del flusso dei capi personalizzati.  
3. Entro il decimo (10°) giorno di ogni mese successivo, il Fornitore dovrà aggiornare i dati inerenti la 

movimentazione mensile della biancheria e divise, relativi al mese precedente.  
4. I dati inseriti nel sistema informatico saranno verificati con i dati trascritti nei report di cui all’art. 6.8 

 

Art. 6.10 - Sistema di autocontrollo  
1. Il Fornitore per tutta la durata dell'appalto dovrà garantire un livello costante di qualità microbiologica 

dei tessili trattati, mediante una accurata valutazione dei rischi, un sistema di monitoraggio e controllo della 

bio contaminazione che coinvolga l'intero processo di pulizia dei capi, dall'ingresso dei tessili fino alla 

consegna degli stessi all'utente finale, nel rispetto degli standard in applicazione della norma UNI EN 14065.  
2. Il Fornitore è tenuto ad effettuare, a sue spese, controlli batteriologici almeno semestralmente e 

comunque su richiesta di Asp. Tali controlli devono essere eseguiti da un laboratorio accreditato; i certificati 

devono essere inviati semestralmente all’Asp tramite PEC. 

 

Art. 7 - Attrezzature a carico della Ditta   
1. Per la raccolta ed il trasporto della biancheria sporca negli appositi locali di deposito, il Fornitore dovrà 

mettere a disposizione presso le singole strutture dell’Asp per tutta la durata contrattuale, carrelli con tre 

fori e relativi coperchi nelle quantità indicative, necessarie per la corretta esecuzione del servizio, di seguito 

specificate:  
- Casa Residenza Sant’Agata Bolognese n. 10 carrelli 

- Casa Residenza Crevalcore n. 8 carrelli  

- Casa Residenza San Giovanni in Persiceto n. 8 carrelli   
2. Per la raccolta ed il trasporto degli indumenti sporchi (comprese calzature) degli ospiti, il Fornitore dovrà 

mettere a disposizione carrelli di tipo verticale, grigliati, con 4 ruote di cui due fisse e due piroettanti con 

sistema di bloccaggio delle ruote per lo stazionamento, robusti, leggeri e maneggevoli, realizzati in acciaio 

inox o materiali inerti e avere dimensioni di cm 70x80x180 h circa; a pieno carico non dovranno superare i 

100/kg. Deve essere fornita scheda tecnica e devono essere sostituiti se non più adeguati e deteriorati a 

totale discrezione di ASP Seneca. Le quantità indicative necessarie sono di seguito specificate: 

- Casa Residenza Sant’Agata Bolognese n. 6 carrelli 

- Casa Residenza Crevalcore n. 6 carrelli  

- Casa Residenza San Giovanni in Persiceto n. 6 carrelli  
3. Il Fornitore dovrà mettere inoltre a disposizione presso le Case Residenza contenitori ermeticamente 

chiusi per la raccolta della biancheria infetta. 

4. Per la consegna del materiale pulito il Fornitore dovrà mettere a disposizione carrelli in acciaio a 

scaffalatura grigliata, dotati di ruote rotanti. Il numero richiesto è di 4 carrelli per ogni Casa Residenza.  

5. Per il trasporto della biancheria pulita dai locali lavanderia ai piani/ali, il Fornitore dovrà mettere a 

disposizione n. 3 carrelli di servizio (uno per ogni Casa Residenza), in acciaio, di m. 1 circa di altezza e m. 1,50 

circa di lunghezza, con tre piani, a spinta, dotati di ruote rotanti.  

6. Il Fornitore dovrà inoltre provvedere per tutta la durata contrattuale al ripristino dei sacchi 

portabiancheria di cui all’art. 6.4, al bisogno e su richiesta delle RAA e del coordinatore delle CRA. 

 

Art. 8 - Personale addetto al servizio  
1. Il personale del Fornitore dovrà portare un tesserino di riconoscimento con indicazione del nome e del 

Fornitore stesso.  
2. Considerata la delicatezza dei compiti, l’Ente si riserva la facoltà di richiedere, motivando adeguatamente, 

al Fornitore la sostituzione di chi risulti non idoneo o inadeguato. In tal caso il Fornitore dovrà procedere alla 

sostituzione con urgenza e comunque non oltre 5 (cinque) giorni dalla segnalazione.  
3. Il personale del Fornitore dovrà essere presente nelle strutture dell’Asp esclusivamente nei tempi utili al 

servizio, e non accogliere, nei locali dell’Asp, personale estraneo.  
4. Il Fornitore dovrà garantire la continuità del servizio, assicurando le sostituzioni dei propri operatori per 

ferie, malattie e permessi o altri istituti contrattuali, senza costi aggiuntivi per l’Ente in modo da assicurare il 

servizio in ogni periodo dell’anno e per tutta la durata del contratto.  
5. Il Fornitore dovrà inoltre curare che il proprio personale: 

- consegni immediatamente le cose rinvenute al personale dell’Asp; 

- segnali immediatamente eventuali anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio; 

- non prenda ordini da estranei al servizio;  
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- mantenga il segreto e la totale riservatezza su tutto quanto sia venuto a conoscenza per motivi di 

servizio. 

6. Il Fornitore deve osservare scrupolosamente tutte le norme derivanti dalle vigenti disposizioni in materia di 

prevenzione degli infortuni sul lavoro.  
7. Il Fornitore deve inoltre attuare l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti disposizioni in materia di 

igiene sul lavoro, assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenze per disoccupazione, invalidità e 

vecchiaia ed ogni altra malattia professionale ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in 

costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori, ivi comprese le disposizioni in materia di disabili. 

 

Art. 9 - Responsabile del Servizio per il Fornitore  
1. Il Responsabile del Servizio indicato nel contratto sarà il referente responsabile nei confronti dell’Asp per 

ogni comunicazione e/o eventuali disservizi e inadempienze contestate da ASP e per la risoluzione di eventuali 

contestazioni da parte dei famigliari; il Responsabile del Servizio avrà la capacità di rappresentare ad ogni 

effetto il Fornitore. Tale Responsabile dovrà garantire la reperibilità e la disponibilità a recarsi presso le 

strutture, previo appuntamento, quando richiesto. Di norma nei primi mesi di svolgimento dell’appalto detto 

Responsabile dovrà garantire la presenza presso le strutture almeno un'ora alla settimana per esplicitare le 

modalità di esecuzione del servizio e la risoluzione di eventuali contestazioni con gli utenti e loro famigliari.  
2. Le comunicazioni e gli eventuali disservizi e inadempienze contestate dall’Asp al Responsabile del servizio 

del Fornitore si intendono come presentate direttamente al Fornitore stesso.  
3. L’interfaccia del Responsabile nominato dal Fornitore, saranno per Asp i Coordinatori delle Case Residenze 

e dei Centri Diurni e i Responsabili delle attività assistenziali. 

 

Art. 10 - Collaborazione con il personale di Asp Seneca  
1. Il personale incaricato del servizio deve garantire la massima collaborazione con il personale dell’Asp per il 

buon andamento del servizio.  
2. Sono convocati dai Direttori dell’esecuzione contrattuale incontri semestrali di verifica dell’andamento del 

servizio tra Fornitore e Coordinatori di Struttura e/o Responsabili delle attività assistenziali di cui deve 

redigersi verbale da consegnare al Direttore dell’Asp. Inoltre sono programmati all’occorrenza incontri di 

verifica del servizio con gli utenti e i loro familiari. 

 

Art. 11 - Controlli sulla qualità del servizio erogato  
1. La sorveglianza per quanto concerne la buona esecuzione del servizio è affidata ai Coordinatori di Struttura 

e ai Responsabili delle attività assistenziali, ai quali è demandato il controllo di qualità sui prodotti consegnati e 

sulla regolarità del servizio. Nel merito si applica la procedura aziendale di ASP sulla segnalazione formale di 

non conformità.  
2. Nel caso in cui vengano consegnati biancheria bagno e letto e/o divise non conformi alle specifiche richieste 

e/o dichiarate, le stesse saranno respinte e dovranno essere prontamente sostituite da parte del Fornitore, 

fatta salva e impregiudicata l’applicabilità delle penali di cui all’Art. 22 del presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 12 - Interruzioni del servizio 

1. Il servizio per sua natura non potrà essere interrotto.  
2. In caso di sciopero del personale è ammesso, in accordo con i Responsabili delle singole strutture, lo 

slittamento dei ritiri/consegne al giorno seguente.  
3. Nel caso di guasti o altri impedimenti il servizio dovrà comunque essere svolto, a cura e spese del Fornitore. 

 

Art. 13 - Variazioni quantitative del servizio 

1. Sono ammesse modifiche al contratto durante il periodo di efficacia ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. n. 

50/16. 

2. In particolare la quantità del servizio potrà subire variazioni in aumento o diminuzione nei casi di: 

- eventi straordinari che mutino sostanzialmente la struttura di Asp; 

- fornitura materiale ai Comuni per progetti speciali (es. accoglienza bambini di Chernobyl e del Saharawi) 

- apertura e/o chiusura servizi; 

- aumento o diminuzione del numero di Ospiti/utenti e quindi di personale in servizio presso le strutture; 

- sostanziali modifiche organizzative e di indirizzo di Asp;  
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- nel caso in cui le norme dello Stato o della Regione Emilia Romagna ponessero limiti o rendessero minore la 

capacità di spesa dell’Asp, come pure nel caso di riduzione dei trasferimenti degli enti soci a pareggio del 

bilancio aziendale.  
3. Il Fornitore non potrà rivendicare in tali casi alcun onere o costo, né porre in essere alcuna rivendicazione 

e/o richiesta di indennizzo a carico di Asp, fatto salvo il diritto di recesso qualora ne sussistano i presupposti. 

 

Art. 14 - Oneri a carico dei contraenti  
1. Nei prezzi offerti in sede di gara sono compresi tutti gli oneri, nessuno escluso o eccettuato, connessi 

all’espletamento di quanto è oggetto del presente Capitolato Speciale di appalto e di quanto il Fornitore 

prevedrà ed offrirà nel progetto gestionale del servizio.  
2. In particolare saranno a cura e carico del Fornitore: 

a) organizzazione e completo svolgimento del servizio; 

b) la fornitura dei carrelli per lo stoccaggio e il trasporto della biancheria pulita e sporca; 

c) la fornitura dei sacchi per il contenimento della biancheria sporca; 

d) il prelievo ed il trasporto della biancheria sporca presso il Fornitore;  
e) il trasporto e la consegna della biancheria pulita nei locali individuati presso le strutture e/o nei nuclei, la 

verifica delle scorte nei singoli depositi e la ricostituzione delle stesse;  
f) l’obbligo di stipulare specifica polizza assicurativa a garanzia di danni a persone o cose (vedasi in merito 

specifiche al successivo art. 18);  
g) il rispetto del piano di sicurezza dell’Ente di cui al D.L.gs. 81/08;  
h) tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli di quietanza e simili, come 

ogni altra spesa inerente e conseguente il contratto, sono ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario;  
3. In ogni caso il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme 

e prescrizioni tecniche, di sicurezza ed igiene in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente.  
4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 

anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del 

Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerate con il corrispettivo contrattuale e il Fornitore non potrà 

pertanto avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti dell’Asp, assumendosene ogni relativa alea.  
5. Al termine del contratto il Fornitore procederà al ritiro della biancheria e delle attrezzature fornite nei tempi 

e con le modalità concordate con l’Asp al fine di facilitare il subentro del nuovo soggetto affidatario ed evitare 

possibili disguidi o carenze nel servizio.  
6. Sono a carico dell’Asp:  
- l’individuazione dei locali ove depositare la merce da consegnare e la relativa manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli stessi;  
- la responsabilità della custodia e del corretto utilizzo della merce fornita. 

 

Art. 15 - Fatturazioni e pagamenti  

1. La fatturazione avverrà a cadenza mensile sulla base del numero di giornate effettive di degenza degli Ospiti 

registrati dall’Ufficio Servizi Finanziari di Asp nel mese precedente e comunicati al Fornitore entro il giorno 10 

del mese successivo. 

Le comunicazioni suddette saranno effettuate a cura dell’Ufficio Centrale Unica Acquisti a mezzo PEC. 

2. Mensilmente il Fornitore dovrà emettere 3 fatture per il servizio svolto, una per ciascuna delle 3 Case 

Residenza ove verranno eseguite le consegne. Si chiede di indicare separatamente il materiale afferente il 

servizio svolto nelle Case Residenza da quello nei Centri Diurni: nello specifico, nella fattura relativa alla 

consegna alla CRA di Sant’Agata Bolognese dovrà essere indicato separatamente il materiale destinato al CD di 

Sant’Agata; in quella di Crevalcore il materiale destinato al CD di Crevalcore e in quella di San Giovanni in 

Persiceto il materiale destinato ai CD di Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Sala Bolognese, Centro Socio 

Ricreativo di Decima e CD di San Giovanni (distinto per ciascun CD). 

3. Il pagamento avverrà a 60 giorni dal ricevimento di regolare fattura elettronica, subordinatamente al 

rispetto, da parte del Fornitore, dei termini previsti per l’invio dei report di cui all’art. 6.8 e previo buon esito 

della verifica. L’Asp è soggetta alla normativa in materia di Split Payment. 

4. Il Fornitore dovrà produrre nei confronti dell’Asp esclusivamente fatture elettroniche, secondo i requisiti 

tecnici stabiliti dal DM 55/2013.  

5. Sulla fattura elettronica il Fornitore dovrà indicare obbligatoriamente a pena di rifiuto della stessa:  
• il “Codice Univoco Ufficio”: UF1POH 

• il CIG nella sezione “Dati ordini acquisto” – campo “Codice identificativo gara”; 
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• il totale della fattura nella sezione “Dati generali documento” – campo “Importo totale documento”; 

• la causale “Servizio lavanolo e lavaggio – mese  ______ presso la struttura ______________”, con le 

indicazioni di cui al comma 2;  
• nella sezione “Dati relativi al pagamento” nel campo “Termine di pagamento (in giorni) indicare 60 

mentre non indicare nulla nel campo “Decorrenza termini di pagamento” in quanto la stessa è stabilita 

dalla ricezione della fattura sul sistema SDI e di norma non coincide con quello di emissione della 

fattura.   
6. Prima dei singoli pagamenti, verrà verificata da parte dell'Asp la regolarità contributiva nelle modalità 

previste dalla legge. In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC, l’Asp tratterrà dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli Enti 

Previdenziali e assicurativi, ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D. Lgs. 50/16. 

7. Il termine per il pagamento sarà sospeso qualora:  
• la fattura non sia regolare dal punto di vista fiscale; 

• le condizioni economiche non corrispondano a quanto pattuito;  
• non siano forniti all’Asp gli elementi necessari per il puntuale controllo delle prestazioni effettuate e 

fatturate.  
8. La sospensione sarà comunicata tramite PEC; nella comunicazione saranno precisate le motivazioni della 

sospensione alle quali il Fornitore è invitato a far fronte tempestivamente.  
9. I termini di pagamento rimarranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione della causa di 

sospensione.  
10. In caso di ritardo nei pagamenti il tasso di mora è pari al tasso di interesse legale.  
11. Sull’importo progressivo netto delle prestazioni è operata, ai sensi dell’art. 30 comma 5, una ritenuta 

dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione 

della verifica di conformità, previo rilascio del DURC.  
12. Si precisa che per pagamenti di qualsiasi importo per chi fosse correntista Unicredit Banca (Tesoriere 

dell’Ente) non verranno applicate commissioni bancarie; per i pagamenti su conti correnti accesi presso istituti 

di credito nazionali diversi da Unicredit Banca verranno applicate le commissioni bancarie nella misura di euro 

3 fisse. L'Asp non rifonde le spese per commissioni bancarie, né per bolli applicati sulla fattura che sono a 

carico del Fornitore.  
13. In nessun caso il Fornitore potrà sospendere il servizio. 

 

Art. 16 - Revisione periodica dei prezzi   
Ai sensi dell’art. 106, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, e sulla base della vigente normativa, non è prevista la 

revisione dei prezzi per i primi 24 mesi di durata dell’appalto, durante i quali i prezzi dovranno essere fissi e 

invariati. Successivamente, si potrà dar luogo a una revisione prezzi, previa formale e documentata richiesta 

dell'aggiudicatario ed a seguito di istruttoria condotta dall'Azienda. In mancanza di costi standardizzati si terrà 

conto della variazione accertata dall'ISTAT dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 

impiegati (F.O.I) del mese di riferimento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. 

 

Art. 17 - Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  
1. L'aggiudicatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dall'art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i, fornendo all’Asp tutti i dati richiesti dalla legge per garantire il rispetto 

degli impegni assunti.  
2. In particolare il Fornitore si obbliga ad utilizzare, per ogni operazione finanziaria connessa al contratto di 

cui trattasi, uno o più correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 

di cui all'art. 3 comma 1 e 7, del D.lgs. 136 /2010 e s.m.i. Gli estremi identificativi dei conti utilizzati dovranno 

essere comunicati all'Asp, per iscritto e nei termini prescritti, contestualmente alle generalità e al codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.  

3. Il Fornitore si obbliga, inoltre, ad utilizzare, per ogni movimento finanziario inerente il contratto, lo 

strumento del bonifico bancario o postale, indicando in ogni operazione registrata il codice CIG fornito 

dall’Asp, salva la facoltà di utilizzare strumenti diversi nei casi espressamente esclusi dall'art. 3, comma 3, della 

Legge 136 /2010 e s.m.i. L’Asp nel caso in cui si verifichi in contraddittorio con il Fornitore l'inadempimento 

degli obblighi di cui all'art. 3 della citata legge, può procedere alla risoluzione del contratto sottoscritto 

dandone comunicazione con lettera raccomandata.  
4. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subcontraenti della filiera delle 

imprese a qualsiasi titolo interessati al rapporto contrattuale in essere, a pena di nullità dei citati contratti, 
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l'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge n. 136/2010 e s.m.i. munendola di clausola risolutiva espressa da attivarsi nel caso di accertato 

inadempimento degli obblighi di tracciabilità, restando obbligato, in tale evenienza, a darne immediata 

comunicazione alla stazione appaltante; uguale impegno dovrà essere assunto dai subcontraenti a qualsiasi 

titolo interessati al contratto stipulato con l'aggiudicatario. 
 
Art. 18 - Assicurazione RCT e Polizza Assicurativa  
1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di 

terzi o di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Asp o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 

inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad essa riferibili, anche se eseguite da parte 

di terzi.  
2. In esecuzione dell’obbligazione di cui sopra il Fornitore stipulerà, con specifico riferimento al presente 

servizio, polizza assicurativa a beneficio dell’Asp e dei terzi, a copertura del rischio responsabilità civile del 

Fornitore stesso in ordine allo svolgimento di tutte le attività oggetto della presente gara per qualsiasi danno 

che il Fornitore possa arrecare all’Asp, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi.  
3. A tal proposito si richiede che venga esplicitamente indicato che l’Asp viene considerato “terzo” a tutti gli 

effetti.  
4. I massimali della polizza non devono essere inferiori a quelli che seguono: 

MASSIMALI R.C.T. 

€ 1.500.000,00 per ogni sinistro con il limite di: 

€ 1.500.000,00 per ogni persona; 

€ 1.500.000,00 per danni a cose e/o animali; 

MASSIMALI R.C.O. 

€ 1.500.000,00 per ogni sinistro con il limite di: 

€ 750.000,00 per ogni persona.  
5. Il massimale della polizza assicurativa negli importi sopra fissati verrà versato qualora l’evento dannoso o il 
sinistro venga reclamato nei 24 (ventiquattro) mesi successivi alla cessazione delle attività oggetto del 
contratto e deve prevedere la rinunzia dell’assicuratore a qualsiasi eccezione, con particolare riferimento alla 
copertura del rischio anche in caso di mancato o parziale pagamento dei premi assicurativi, in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 1901 cod. civ., di eventuali dichiarazioni inesatte e/o reticenti, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli 1892 e 1893 cod. civ. 

 

Art. 19 - Norme di prevenzione e sicurezza  
1. Il Fornitore si obbliga all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori ed in specifico 

si impegna ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/08 e successive modificazioni.  
2. Dovranno altresì essere rispettate le norme del D.M. del 10.3.98 “Criteri generali di sicurezza antincendio e 

per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”, le istruzioni relative a situazioni di emergenza previste dal 

Piano di emergenza dell’Asp. Tali istruzioni verranno consegnate al Fornitore al momento della sottoscrizione 

del contratto.  
3. Entro 10 giorni dalla sottoscrizione del contratto il Fornitore dovrà presentare dichiarazione di nomina del 

Medico del lavoro, del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e dei Rappresentanti dei lavoratori 

per la Sicurezza. 

 

Art. 20 - Subappalto, cessione dei crediti e del contratto 

1. E’ ammesso il subappalto con le modalità di cui all’art. 105 del D. Lgs 50/16.  
2. E’ vietata qualunque cessione di credito o qualunque procura all’incasso a meno che non venga prima 

espressamente autorizzata dall’Asp.  
3. E’ pure vietato al Fornitore, pena la risoluzione, cedere in tutto o in parte il contratto. 

 

Art. 21 - Cauzione definitiva  
Anteriormente alla stipula del contratto la Ditta aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fidejussoria pari 

al 10% del valore contrattuale. La percentuale è aumentata o ridotta nei casi previsti dall’art. 103 del D. Lgs 

50/16. 

 

Art. 22 - Penali  
1. Il Fornitore nell’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le 

disposizioni di legge e di regolamento nonché al presente Capitolato Speciale.  
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2. Ove il Fornitore violi le disposizioni del presente Capitolato Speciale, è obbligato al pagamento di una 

penale, in relazione all’entità del disservizio.  
3. Si procederà al recupero delle penalità da parte dell’Ente mediante emissione di Nota addebito Fuori 

Campo Iva che il Fornitore dovrà procedere a saldare ad avvenuto ricevimento, mediante bonifico bancario 

sul conto corrente indicato sulla nota stessa. Fino all’avvenuto pagamento della suddetta nota di debito l’Asp 

sospenderà il pagamento delle fatture afferenti il mese in cui si è verificato l’evento che ha dato luogo 

all’applicazione della penale o di quelle immediatamente successive se le prime risultassero già corrisposte.  
4. L’applicazione delle penalità sarà preceduta da regolare contestazione scritta, alla quale la Ditta ha facoltà 

di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 15 (quindici) giorni solari successivi decorrenti dalla 

data di invio della comunicazione, resta salvo il diritto dell’Asp di risolvere il contratto a seguito di prolungate 

inadempienze gravi, comunicate in forma scritta a mezzo PEC e salvo il diritto al risarcimento dei danni.  
5. L’importo della penale applicabile per ogni singola violazione degli obblighi contrattuali, può variare, 

secondo la gravità, tra € 150,00 (centocinquanta/00) e € 500,00 (cinquecento/00) per ogni inadempimento.  
6. Qualora il Fornitore non ottemperasse agli obblighi assunti, per quanto concerne le consegne e i ritiri 

previsti dal presente Capitolato Speciale di Appalto o formalmente concordati, in casi eccezionali con i 

Coordinatori delle strutture, sarà applicata una penale pari ad € 100,00 (cento/00) per ogni intervento non 

eseguito nei tempi stabiliti.  
7. Qualora il Fornitore non provveda alla sostituzione della biancheria e delle divise non conformi entro 5 

giorni dalla formale richiesta si procederà all’applicazione di una penale pari a un importo variabile da € 

10,00 (dieci/00) a € 50,00 (cinquanta/00) a seconda della gravità della non conformità, per ogni giorno di 

ritardo.  
8. Qualora il Fornitore non invii tutti i report mensili di cui all’art. 6.8 entro il giorno 10 del mese successivo si 

procederà all’applicazione di una penale pari a € 100,00 (cento/00) per ogni giorno di ritardo.  
9. Nel caso si verificassero, da parte del Fornitore inadempienze tali da rendere insoddisfacente il servizio, 

l'Asp potrà risolvere il contratto anche prima della scadenza procedendo nei confronti del Fornitore alla 

determinazione dei danni eventualmente sofferti rivalendosi con l'incameramento della cauzione e, ove ciò 

non bastasse, agendo per il pieno risarcimento dei danni subiti. L’accertamento dei danni sarà effettuato 

dall’Asp in contraddittorio con i Rappresentanti del Fornitore stesso. Nel caso di loro assenza o impedimento si 

procederà agli accertamenti in presenza di due testimoni, anche dipendenti dell’Asp.  
10.  L’Asp potrà ricorrere a terzi per servizi alternativi addebitando al Fornitore i relativi costi sostenuti. 

 

Art. 23 - Disdetta del contratto da parte del Fornitore  
Qualora il Fornitore disdettasse il contratto prima della scadenza convenuta, senza giustificato motivo o giusta 

causa, l’Asp si riserva di trattenere dai crediti del Fornitore le maggiori spese derivanti per l’assegnazione del 

servizio ad altra impresa, a titolo di risarcimento danni. 

 

Art. 24 - Cause di risoluzione del contratto  
1. Oltre a quanto previsto dal Codice Civile per i casi di inadempimento alle obbligazioni contrattuali, 

costituiscono motivo per la risoluzione del contratto le seguenti fattispecie:  
a. apertura di una procedura di fallimento a carico del Fornitore o altre procedure derivanti da 

insolvenza;  
b. cessione dell’attività, cessione d’azienda, atti di sequestro o di pignoramento a carico del Fornitore; 

c. impiego di personale non dipendente del Fornitore;  
d. inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e/o mancata applicazione dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro ed agli integrativi provinciali/aziendali;  
e. danni volontari prodotti a locali, impianti ed attrezzature di proprietà dell’Asp; 

f. non ottemperanza entro il termine assegnato circa le prescrizioni dell’Ente; 

g. violazione ripetuta delle norme di sicurezza;  
h. sospensione, interruzione, abbandono o mancata effettuazione del servizio da parte del Fornitore;  
i. contegno abituale del personale del Fornitore tale da recare pregiudizio alla dignità degli Ospiti delle 

strutture, alla collaborazione/integrazione con tutte le figure professionali che operano nel servizio, o 

irriguardoso e scorretto nei confronti degli Ospiti;  
j. grave violazione degli obblighi contrattuali non sanata dal Fornitore nonostante diffida formale 

dell’Asp;  
2. Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione dell’Asp di volersi avvalere della clausola risolutiva.  
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3. Qualsiasi danno provocato al patrimonio dell’Asp in dipendenza del rapporto oggetto della convenzione 

comporterà l’obbligo di risarcimento da parte del Fornitore.  
4. Ferme le eventuali responsabilità di ordine penale, la risoluzione della convenzione comporterà per la Ditta 

la perdita del deposito cauzionale, il rimborso di eventuali maggiori oneri sostenuti dall’Asp per essersi rivolto 

ad altre Ditte, nonché ogni altro eventuale danno, spesa o pregiudizio che per tali fatti dovessero accadere 

all’Asp. In questo caso il Fornitore non potrà accampare pretese di sorta e conserverà solo il diritto alla 

contabilizzazione ed al pagamento dei servizi regolarmente svolti.  
5. In caso di risoluzione del Contratto si procederà all’affidamento alla Ditta che segue nella graduatoria finale 

di gara. 

 

Art. 25 - Modifiche contrattuali  
Modifiche e varianti del contratto sono ammesse nei limiti e con le modalità di cui all’art. 106 del D. Lgs 50/16. 

 

Art. 26 - Attestazione di regolare esecuzione  
A conclusione del contratto il Direttore dell’esecuzione emette l’attestazione di regolare esecuzione del 

contratto, a seguito della quale si provvede:  
- al saldo delle prestazioni eseguite; 

- allo svincolo della cauzione prestata dal Fornitore;  
- allo svincolo, previa verifica della regolarità contributiva, di quanto accantonato a titolo di ritenuta “a 

garanzia”. 

 

Art. 27 - Ritiro finale biancheria e divise  
Al termine del contratto tutta la biancheria piana e confezionata fornita in lavanolo dovrà essere ritirata a cura 

e spese del Fornitore; i tempi e le modalità di ritiro dovranno essere preventivamente concordati con Asp 

Seneca al fine di facilitare il subentro del nuovo soggetto affidatario ed evitare disguidi o carenze nel servizio. 

 

Art. 28 - Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – DPR 62/2013 

1. Il Fornitore dà atto di conoscere e di impegnarsi a rispettare, per quanto compatibile con il servizio in 

questione, il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” emanato ai sensi dell’articolo 54 del D.Lgs. 

30/03/2011 n. 165 ed approvato con DPR n. 62 del 16/04/2013.  

2. In caso di violazione degli obblighi derivanti dal predetto codice il Contratto può essere risolto con le 

modalità di cui al precedente articolo 24. 

 

Art. 29 Tutela della Privacy – informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei 

dati personali e del D.Lgs. n. 101/2018.  
1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 

per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e/o, comunque, a conoscenza, di non 

divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 

diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’appalto.  
2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del presente appalto.  
3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano e/o divengano di pubblico dominio.  
4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori 

degli obblighi di segretezza anzidetti.  
5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Asp ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare.  
6. Il Fornitore potrà citare i termini essenziali del contratto, nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 

partecipazione stessa del Fornitore a gare o appalti.  
7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e dai 

regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. In particolare, per quanto concerne i trattamenti di dati 

personali e sensibili effettuati dalla Ditta Aggiudicataria nello svolgimento del servizio, la stessa assume la 

qualifica di responsabile esterno del trattamento dei dati. Nella sua qualifica di responsabile esterno del 

trattamento dei dati, si impegna ad osservare e mettere in atto quanto di seguito riportato:  
A. Finalità dei trattamenti di dati effettuati dalla Ditta Aggiudicataria 

I dati potranno essere trattati dall’affidatario esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal 

presente capitolato speciale d’appalto.  
B. Obbligo alla riservatezza  
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Trattandosi di dati personali e/o sensibili, il Fornitore nonché tutti i suoi dipendenti e collaboratori sono tenuti 

ad una condotta equipollente al segreto professionale e al segreto d’ufficio, e comunque a trattare i dati in 

maniera confidenziale e riservata, adottando tutte le ragionevoli cautele affinché non vi sia conoscibilità 

superflua da parte di soggetti non autorizzati o non titolati.  

C. Acquisizione autonoma di dati personali da parte del Fornitore  
Il processo, le modalità e i formati di dei dati personali e/o sensibili da acquisire – anche tramite web o altri 

mezzi - dovranno essere concordati con ASP; in particolare la modulistica da adottare e i dati da acquisire 

dovranno soddisfare i principi di non eccedenza e proporzionalità rispetto alle finalità perseguite, e dovranno 

essere concordati per iscritto con ASP.  
D. Fornitura dell’informativa prevista dal Regolamento UE 2016/679. 

Laddove richiesto da Asp, il Fornitore anche tramite propri dipendenti o collaboratori) si impegna a fornire agli 

interessati l’informativa prevista dal Regolamento UE 2016/679, nei modi e nei formati specificati da Asp. 

E. Proprietà dei dati  
Qualunque sia la finalità e la durata del trattamento effettuato dall’affidatario, i dati rimarranno sempre e 

comunque di proprietà esclusiva di ASP, e pertanto non potranno essere venduti o ceduti, in tutto o in parte, 

ad altri soggetti e dovranno essere restituiti dal Fornitore alla conclusione o revoca del contratto o in qualsiasi 

momento ASP ne faccia richiesta. Vanno comunque fatti salvi gli obblighi da parte del Fornitore di 

conservazione di alcuni dati personali e/o sensibili ai fini di adempimenti di legge di natura contabile, fiscale ed 

amministrativa.  
F. Divieto di invio di messaggi pubblicitari, commerciali e promozionali  
Viene fatto esplicito divieto al Fornitore di inviare messaggi pubblicitari, commerciali e promozionali, e 

comunque di contattare gli interessati per finalità diverse da quelle esplicitate nel presente atto; l’eventuale 

invio di messaggi pubblicitari, commerciali o promozionali dovrà essere concordato e autorizzato per iscritto 

da parte di Asp.  
G. Blocco dei dati alla conclusione o revoca del contratto  
All’atto della conclusione o alla revoca della gara, dopo aver restituito i dati, i dati detenuti dal Fornitore o 

dovranno essere bloccati, vale a dire congelati e conservati e utilizzati solo per esigenze di archiviazione e 

verifica; se richiesto da Asp, i dati dovranno essere fisicamente cancellati dagli archivi cartacei ed elettronici, e 

la cancellazione dei dati in formato elettronico dovrà avvenire con modalità tecniche che non consentano in 

nessun caso il recupero successivo dei dati cancellati. Vanno comunque fatti salvi gli obblighi da parte del 

Fornitore di conservazione di alcuni dati personali e/o sensibili ai fini di adempimenti di legge di natura 

contabile, fiscale ed amministrativa.  

H. Nomina degli incaricati del trattamento dei dati  
In qualità di responsabile esterno del trattamento dei dati, il Fornitore provvederà alla nomina – con atto 

scritto – di dipendenti e collaboratori in qualità di Incaricati del trattamento dei dati, specificando 

analiticamente per iscritto l’ambito del trattamento consentito e le istruzioni da seguire nelle operazioni di 

trattamento dei dati e assicurando agli incaricati una adeguata formazione in materia di privacy e sicurezza; 

l’elenco degli incaricati e la verifica della sussistenza delle condizioni per la conservazione dei profili di 

autorizzazione dovrà essere aggiornato e verificato con frequenza almeno annuale.  
I. Rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali e della 

disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati.  
In qualità di Responsabile Esterno del trattamento dei dati, il Fornitore è tenuto a mettere in atto tutto quanto 

prescritto dal Regolamento UE 2016/679, dai provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali e 

dai codice deontologici; dovrà inoltre osservare e far osservare a dipendenti e collaboratori le suddette 

prescrizioni, e vigilerà diligentemente e periodicamente sull’ottemperanza da parte di tutti i soggetti tenuti; in 

caso di inadempienze o criticità, la situazione dovrà essere prontamente segnalata dall’affidatario ad Asp; 

parimenti dovrà da parte del Fornitore essere messo in atto e rispettato quanto prescritto dal Regolamento UE 

2016/679.  
L. Richieste di accesso ai sensi della L. 241/90 e dal Regolamento UE 2016/679.  
Nel caso in cui il Fornitore riceva da parte dei cittadini o comunque degli interessati, delle richieste di accesso 

ai dati, ai sensi delle due succitate leggi, le richieste non dovranno essere soddisfatte, ma dovranno essere 

comunicate ad Asp tempestivamente e comunque entro tre giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 

richiesta di accesso.  
M. Formazione periodica agli incaricati del trattamento dei dati  
In qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, il Fornitore è tenuto ad assicurare una adeguata 

formazione in materia di privacy e sicurezza ai propri incaricati del trattamento dei dati, in particolare in 
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occasione di assunzioni, variazioni significative di incarico o di responsabilità, evoluzioni tecnologiche o 

normative. Tale formazione è obbligatoria per legge e deve essere erogata con frequenza almeno annuale.  
N. Verifica periodica delle misure di sicurezza adottate  
In qualità di Responsabile del trattamento dei dati, il Fornitore si impegna a verificare periodicamente la 

corretta adozione delle misure minime e idonee di sicurezza, a segnalare tempestivamente ad Asp eventuali 

situazioni di rischio o criticità, a relazionare almeno annualmente ad Asp sulle misure di sicurezza adottate, e 

riconosce ad ASP il diritto a verificare periodicamente l’applicazione delle norme di sicurezza messe in atto, 

anche mediante personale o soggetti esterni opportunamente incaricati dalla stessa Asp.  
8. Il Fornitore si impegna ad adeguare i propri comportamenti in materia di protezione dei dati personali alla 

normativa tempo per tempo vigente impegnandosi a sottostare alle ulteriori indicazioni che verranno 

conseguentemente impartite dall’Asp. 

 

Art. 30 - Norme finali  
Per quanto non previsto dal presente Capitolato Speciale e relativi allegati si fa riferimento alle vigenti 

disposizioni di legge in materia e che saranno emanate durante la vigenza contrattuale, in qualsiasi forma, 

indipendentemente dal presente Capitolato Speciale. 

 

 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Lorenzo Sessa 
                    Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 

                 del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

                                                                                                                                                             Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

                                                               Firma Legale Rappresentante Operatore Economico 

per accettazione del contenuto del presente Capitolato Speciale e dei suoi allegati 
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Allegato A) al Capitolato Speciale  
 
 
 

CARATTERISTICHE BIANCHERIA LETTO E BAGNO  
 
 
 

 Articolo Caratteristiche 

   

1 BIDET COTONE In cotone 100%. Dimensioni: cm 60 x 40 circa 

  Colore Bianco 

   

2 ASCIUGAMANO COTONE In cotone 100%. Dimensioni: cm 80 x 50 circa 

  Colore Bianco 

   

3 TELO BAGNO SPUGNA In spugna di cotone 100%. Peso gr/mq 400 circa. Dimensioni: 

  cm 160 x 85 circa. Colore Bianco 

   

4 FEDERA In maglina di jersey di cotone elasticizzata, con patella interna. 

  Dimensioni: cm 80 x 50 circa 

  Colore da definire 

  Ignifuga (Certificazione classe 1) 

   

5 LENZUOLO SINGOLO In maglina di jersey di cotone elasticizzata, con due angoli alla 

 SOPRA CON DUE ANGOLI base del lenzuolo. 

  Ad azione preventiva antidecubito, antiattrito, anti compressione, 

  anallergica 

  Dimensioni: cm 260 x 155 circa 

  Colore da definire 

  Ignifugo (Certificazione classe 1) 

   

6 LENZUOLO SINGOLO In maglina di jersey di cotone elasticizzata, con elastico in tutto il 

 SOTTO CON QUATTRO ANGOLI perimetro. 

  Ad azione preventiva antidecubito, antiattrito, anti compressione, 

  anallergica 

  Dimensioni: cm 200 x 90 circa 

  Colore da definire 

  Ignifugo (Certificazione classe 1) 

   

7 TRAVERSA DI COTONE In cotone 100% Dimensioni 144 x 110 circa  

  Multistrato - Colore bianco 

   

8 TELA CERATA 

 In cotone e materiale impermeabile, con angoli, misure 200 x 90 cm 

circa 

  9 COPRIMATERASSO In cotone 100 %, con angoli, colore bianco, misure 200 x 90 cm circa 
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Allegato B) al Capitolato Speciale 

 

CARATTERISTICHE DIVISE  

 

A. 1) CASACCA UNISEX per Operatore Socio Sanitario delle Case Residenza Anziani 

Cotone 100%  
Casacca aperta unisex a “V” c/5 automatici, M/M a giro, 2 tasche + 1 taschino al petto filetti da 7 mm. FUCSIA 

PA nelle 3 tasche, spacchetti ai lati, colore bianco. Nome, cognome e qualifica dell’operatore stampato sul 

taschino e indicazione, per ciascun dipendente, della numerazione dal n. 1 al n. 5 su ogni capo di vestiario.   
 

A. 2) CAMICE MEDICO DONNA per Coordinatrice Attività Sanitarie    

Cotone 100% B.  
Colore bianco, 3 tasche, manica lunga. Nome, cognome e qualifica dell’operatore stampato sul taschino e 

indicazione, per ciascun dipendente, della numerazione dal n. 1 al n. 5 su ogni capo di vestiario. 

 

A. 3) CAMICE UNISEX per Operatore Socio Sanitario dei Centri Diurni 

Cotone 100%  
Camice, collo classico doppio uso, aperto davanti c/6 automatici, manica corta, 2 tasche + 1 taschino al petto, 

colore bianco. Nome, cognome e qualifica dell’operatore stampato sul taschino e indicazione, per ciascun 

dipendente, della numerazione dal n. 1 al n. 5 su ogni capo di vestiario. 

 

A. 4) POLO per fisioterapista  

Cotone 100%   
Polo manica corta, chiusura a 3 bottoni e vestibilità più aderente, colore bianco. Nome, cognome e qualifica 

dell’operatore stampato sul taschino e indicazione, per ciascun dipendente, della numerazione dal n. 1 al n. 5 

su ogni capo di vestiario. 

 

A. 5) CASACCA UNISEX per infermieri   

Casacca coreana di colore celeste, aperta, manica corta, con automatici di colore bianco, 2 tasche + 1 taschino 

tutti con bordino bianco. Nome, cognome e qualifica dell’operatore stampato sul taschino e indicazione, per 

ciascun dipendente, della numerazione dal n. 1 al n. 5 su ogni capo di vestiario 

 

B) PANTALONE UNISEX 

Cotone 100% 

Colore bianco 

Modello chiuso davanti con elastico semirigido in vita (anti arrotolamento), 2 tasche anteriori antisbordo + 1 

taschino dietro con travette, orlo fondo gamba. Nome, cognome e qualifica dell’operatore stampato sul 

taschino o nel punto vita e indicazione, per ciascun dipendente, della numerazione dal n. 1 al n. 5 su ogni capo 

di vestiario. 

 

C) GIUBBINO UNISEX 

Misto cotone 90% acrilico 10% garzato all’interno. Aperto con scollo a “V”, con 5 bottoni automatici, 2 tasche, 

maniche lunghe. Colore blu. Logo di Asp Seneca ricamato di colore giallo oro a sinistra ad altezza cuore. 

 

D) PARAGREMBO 

Copriabito in cotone con tascone anteriore a scomparti, fermato ai fianchi con martingala cucita e bottoni 

automatici, pluristagione, colore bianco.  
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Allegato C) al Capitolato Speciale 
 

N.B: si precisa che le quantità di lavaggi previste per le divise comprendono anche le divise di proprietà di Asp destinate al personale 

assunto per le sostituzioni e per i tirocinanti. 

 

Consumi stimati 

Oggetto 

Unità 

di 

misura 

Stima 

consumo 

annuo 

Stima quantità 

durata 

contrattuale 3 anni 

A noleggio Proprietà Campionatura 

BIDET pezzo 74.460 223.380 x   1 

ASCIUGAMANI pezzo 31.824 95.472 x   1 

TELI BAGNO SPUGNA pezzo 13.790 41.371 x   1 

FEDERE pezzo 31.824 95.472 x   1 

LENZUOLA SOPRA CON DUE ANGOLI pezzo 42.432 127.296 x   1 

LENZUOLA SOTTO CON QUATTRO ANGOLI pezzo 42.432 127.296 x   1 

TRAVERSE DI COTONE pezzo 37.128 111.384 x   1 

COPRIMATERASSO pezzo 
1.224 

 
3.672 x  1 

TELA CERATA pezzo 250 750  x   1 

KIT BIANCHERIA IGNIFUGA (lenzuolo 

sotto, lenzuolo sopra, federa) 
pezzo 260 780   x   

COPRILETTO IGNIFUGO  pezzo 260 780   x   

COPRILETTO pezzo 8.486 25.458   x   

COPERTE DI LANA O PIUMONCINO  pezzo 12.730 38.190   x   

CUSCINI pezzo 300 900   x   

MATERASSI pezzo 230 690 
 

x   

INDUMENTI E BIANCHERIA OSPITI  kg 29.700 89.100   x   

MUTANDE DI RETE pezzo 148.920 446.760   x   

CASACCA unisex OSS Case Residenza pezzo 15.600 46.800 x   1 

PANTALONE  pezzo 19.032 57.096 x   1 

POLO FISIOTERAPISTA pezzo 468 1.404 x   1 

CASACCA unisex per infermieri pezzo  2964  8892 x   1 

GIUBBINO unisex  pezzo 700 2.100 x   1 

TENDE  kg 180 540   x   

PARAGREMBI pezzo 11.680 35.040 x   1 

CAMICE OSS Centri Diurni  pezzo 2.652 7.956 x   1 

SCARPE OSPITI paio 408 1.224   x   

SCARPE OPERATORI paio 280 840   X   

CAMICE MEDICO DONNA per  

Coordinatrice Attività Sanitarie  
pezzo 156 468 x   1 

PEDANE pezzo 9 27   x   

FODERA CUSCINO POSTURA  pezzo 936 2.808   x   

GOMITIERA pezzo 624 1.872   x   

MANOPOLE pezzo 312 936   x   

TALLONIERE pezzo 624 1.872   x   

CINTURE DI CONTEZIONE pezzo 2.184 6.552   x   

RIPARO GAMBE E DIVARIARTO PLEGICO pezzo 624 1.872   x   

FODERA CUSCINO ANTIDECUBITO pezzo 150 450   x   

FODERA PARASPONDE pezzo 45 135   x   

IMBRAGHI PER SOLLEVATORI pezzo 8.486 25.458   x   

IMBRAGHI PER VERTICALIZZATORI pezzo 40 120   x   
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Allegato D) al Capitolato Speciale 

 

 

 

Composizione divise per ciascun profilo professionale 

 

Qualifica Composizione divisa N. pezzi per operatore 

 

Operatore socio sanitario 

CRA 

Casacca unisex colore bianco con filetti fuxia 5 

Pantalone unisex bianco 5 

Giubbino  1 

Paragrembo 2 

 

Fisioterapista 

Polo  5 

Pantalone unisex bianco 5 

Giubbino 1 

 

Operatore socio sanitario 

CD 

Camice unisex colore bianco 5 

Giubbino  1 

Paragrembo 2 

 

Infermiere 

Casacca unisex colore celeste 5 

Pantalone unisex bianco 5 

Giubbino  1 

Coordinatrice Attività 

Sanitarie 

Camice medico donna colore bianco  5 

Giubbino  1 

 


